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CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

 

Art. 1. Oggetto dell’appalto e definizioni 

1. L’oggetto dell’appalto ĐoŶsiste Ŷell’eseĐuzioŶe di tutti i lavoƌi e foƌŶituƌe ŶeĐessaƌi peƌ la ƌealizzazioŶe 
dell’iŶteƌveŶto di cui al comma 2. 

2. L’iŶteƌveŶto ğ Đosì iŶdividuato: 

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: Parco dello Sport; 

b) descrizione sommaria: ƌealizzazioŶe Ŷuovo paƌĐo legato all’iŶtƌatteŶiŵeŶto spoƌtivo a ĐoŶtatto ĐoŶ la Ŷatuƌa; 

c) ubicazione: comune di Costermano sul Garda, frazione di Marciaga 

3. “oŶo Đoŵpƌesi Ŷell’appalto tutti i lavoƌi, le pƌestazioŶi, le foƌŶituƌe e le pƌovviste ŶeĐessaƌie peƌ daƌe il lavoƌo 
ĐoŵpletaŵeŶte Đoŵpiuto e seĐoŶdo le ĐoŶdizioŶi staďilite dal Đapitolato speĐiale d’appalto, con le caratteristiche 

tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo con i relativi allegati, con riguardo anche ai 

paƌtiĐolaƌi Đostƌuttivi dei Ƌuali l’appaltatoƌe diĐhiaƌa di aveƌ pƌeso Đoŵpleta ed esatta ĐoŶosĐeŶza. 

4. L’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ğ seŵpƌe e ĐoŵuŶƋue effettuata seĐoŶdo le ƌegole dell’aƌte e l’appaltatoƌe deve 
ĐoŶfoƌŵaƌsi alla ŵassiŵa diligeŶza Ŷell’adeŵpiŵeŶto dei pƌopƌi oďďlighi; tƌova seŵpƌe appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo 
1374 del codice civile. 

5. Anche ai fini dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϱ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ e dell’aƌtiĐolo ϲϱ, Đoŵŵa ϰ, soŶo stati 
acquisiti i seguenti codici: 

Codice identificativo della gara (CIG) Codice Unico di Progetto (CUP) 

_____________________________ I55B16000000004 

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguenti definizioni: 

a) Codice dei contratti: il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50; 

b) Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, nei limiti della sua 

applicabilità ai sensi dell’aƌtiĐolo Ϯϭϲ, Đoŵŵi ϰ, ϱ, ϲ, ϭϲ, ϭϴ e ϭϵ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e iŶ via tƌaŶsitoƌia 
fiŶo all’eŵaŶazioŶe delle liŶee guida dell’ANAC e dei deĐƌeti ŵiŶisteƌiali pƌevisti dal CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; 

c) Capitolato generale: il Đapitolato geŶeƌale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, 

limitatamente agli articoli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36; 

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 e smi, Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 

agosto 2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro; 

e) Stazione appaltante: il soggetto giuƌidiĐo Đhe iŶdiĐe l’appalto e Đhe sottosĐƌiveƌà il ĐoŶtƌatto; Ƌualoƌa l’appalto 
sia indetto da una Centrale di committenza, peƌ “tazioŶe appaltaŶte si iŶteŶde l’AŵŵiŶistƌazioŶe 
aggiudiĐatƌiĐe, l’OƌgaŶisŵo puďďliĐo o il soggetto, ĐoŵuŶƋue deŶoŵiŶato ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϳ del Codice 

dei contratti, che sottoscriverà il contratto; 

f) Appaltatore: il soggetto giuridico (singolo, raggruppato o consorziato), comunque denominato ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϰϱ del Codice dei contratti, che si è aggiudicato il contratto; 

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli articoli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contratti; 

h) DL: l’uffiĐio di diƌezioŶe dei lavoƌi, titolaƌe della diƌezioŶe dei lavoƌi, di Đui ğ ƌespoŶsaďile il diƌettoƌe dei lavoƌi, 
teĐŶiĐo iŶĐaƌiĐato dalla “tazioŶe appaltaŶte, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϭ, Đoŵŵa ϯ e, iŶ pƌeseŶza di direttori 

operativi e assistenti di cantiere, commi 4 e 5, del Codice dei contratti; 

i) DURC: il Documento unico di regolarità contributiva di Đui all’aƌtiĐolo ϴϬ, Đoŵŵa ϰ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; 
l) SOA: l’attestazioŶe “OA Đhe Đoŵpƌova la qualificazione per una o più categorie, nelle pertinenti classifiche, 

rilasciata da una Società Organismo di Attestazione, in applicazione dell’aƌtiĐolo ϴϰ, Đoŵŵa ϭ, del CodiĐe dei 
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contratti e degli articoli da 60 a 96 del Regolamento generale; 

m) PSC: il PiaŶo di siĐuƌezza e di ĐooƌdiŶaŵeŶto di Đui all’aƌticolo 100 del Decreto n. 81 del 2008;  

n) POS: il Piano operativo di sicurezza di cui agli articoli 89, comma 1, lettera h) e 96, comma 1, lettera g), del 

Decreto n. 81 del 2008; 

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, detto anche costo del lavoro, stimato 

dalla Stazione appaltante sulla base della contrattazione collettiva nazionale e della contrattazione integrativa, 

ĐoŵpƌeŶsivo degli oŶeƌi pƌevideŶziali e assiĐuƌativi, al Ŷetto delle spese geŶeƌali e degli utili d’iŵpƌesa, di cui 

agli articoli 23, comma 16, e 97, comma 5, lettera d), del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti a all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϲ, del 
Decreto n. 81 del 2008;  

p) Costi di sicurezza aziendali (anche CS): i Đosti Đhe deve sosteŶeƌe l’Appaltatoƌe peƌ l’adeŵpiŵeŶto alle misure 

di siĐuƌezza azieŶdali, speĐifiĐhe pƌopƌie dell’iŵpƌesa, ĐoŶŶesse diƌettaŵeŶte alla pƌopƌia attività lavoƌativa e 
ƌeŵuŶeƌati all’iŶteƌŶo del Đoƌƌispettivo pƌevisto peƌ le siŶgole lavoƌazioŶi, ŶoŶĐhĠ peƌ l’eliŵiŶazioŶe o la 
riduzione dei rischi pervisti dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli articoli 95, comma 10, 

e 97, comma 5, lettera c), del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ŶoŶĐhĠ all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵa ϯ, ƋuiŶto peƌiodo e Đoŵŵa ϲ, 
del Decreto n. 81 del 2008;  

q) Oneri di sicurezza (anche OS): gli oŶeƌi peƌ l’attuazioŶe del P“C, ƌelativi ai ƌisĐhi da iŶteƌfeƌeŶza e ai ƌisĐhi 
paƌtiĐolaƌi del ĐaŶtieƌe oggetto di iŶteƌveŶto, di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϯ, Đoŵŵa ϭϱ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ŶoŶĐhĠ 
all’aƌtiĐolo Ϯϲ, Đoŵŵi ϯ, pƌiŵi Ƌuattƌo peƌiodi, 3-teƌ e ϱ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e al Capo ϰ dell’allegato XV 
allo stesso DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ; di Ŷoƌŵa iŶdividuati Ŷella taďella ͞“tiŵa dei Đosti della siĐuƌezza͟ del Modello peƌ la 
redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 settembre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 settembre 

2014); 

 r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei cantieri in fase di esecuzione di cui agli articoli 89, comma 1, 

lettera f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008; 

s) Lista per l’offerta: la lista delle lavoƌazioŶi e foƌŶituƌe pƌeviste peƌ la eseĐuzioŶe dell’opeƌa o dei lavoƌi, dove 

l’offeƌeŶte iŶdiĐa i pƌezzi uŶitaƌi offeƌti peƌ ĐiasĐuŶa lavoƌazioŶe o foƌŶituƌa, su apposita lista pƌedisposta dalla 
stazione appaltante che la correda preventivamente con le pertinenti unità di misura e le quantità, come 

desunte dal computo metrico integrante il progetto posto a base di gara. 

 

Art. 2. AŵŵoŶtare dell’appalto e iŵporto del ĐoŶtratto 

1. L’iŵpoƌto dell’appalto posto a ďase dell’affidaŵeŶto ğ defiŶito dalla segueŶte tabella: 

 Importi in euro TOTALE 

1 Lavori ( L ) A MISURA 138.743,83 

 Importi in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE 

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) ___________ 3.100,00 ___________ 3.100,00 

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2) 141.843,83 

 

2. L’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale sarà costituito dalla somma dei seguenti importi, riportati nella tabella del comma 1: 

a) importo dei lavori (L) determinato al rigo 1, della colonna «TOTALE», al netto del ribasso percentuale offerto 

dall’appaltatoƌe iŶ sede di gaƌa sul medesimo importo; 

b) importo degli Oneri di sicurezza (OS) determinato al rigo 2, della colonna «TOTALE». 

3. Ai fini del comma 2, gli importi sono distinti in soggetti a ribasso e non soggetti a ribasso, come segue: 

 Importi in euro soggetti a ribasso 
NON soggetti a 

ribasso 



Capitolato “peĐiale d’appalto – Parco dello Sport 

5 

1 Lavori  ( L ) a misura colonna (TOTALE) 138.743,83  

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE)  3.100,00 

 

4. Ai fiŶi della deteƌŵiŶazioŶe della soglia di Đui all’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa aͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e degli 
importi di classifica per la qualificazione di Đui all’aƌtiĐolo ϲϭ del RegolaŵeŶto geŶeƌale, ƌileva l’iŵpoƌto ƌipoƌtato 
nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e 

dell’ultiŵa ĐoloŶŶa «TOTALE». 

 

 

Art. 3. Modalità di stipulazione del contratto 

1. Il contratto è stipulato interamente ͞a ŵisura͟ ai sensi dell’aƌtiĐolo 3, comma 1, lettera eeeee), del Codice dei 

contratti, e dell’aƌtiĐolo ϰ3, comma 7, del Regolamento generale. L’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto può vaƌiaƌe, iŶ auŵeŶto 
o in diminuzioŶe, iŶ ďase alle ƋuaŶtità effettivaŵeŶte eseguite, feƌŵi ƌestaŶdo i liŵiti di Đui all’aƌtiĐolo 106 del 

Codice dei contratti e le condizioni previste dal presente Capitolato speciale.  

2. I pƌezzi dell’eleŶĐo pƌezzi uŶitaƌi di Đui agli aƌtiĐoli ϯϮ e ϰϭ del Regolamento generale, ai quali si applica il ribasso 

peƌĐeŶtuale offeƌto dall’appaltatore in sede di gara, ĐoŶ gli stessi Đƌiteƌi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ, del 
pƌeseŶte Capitolato speĐiale, ĐostituisĐoŶo l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quantità eseguite. 

3. I prezzi contrattuali di cui al comma 2 sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eveŶtuali vaƌiaŶti, addizioŶi o detƌazioŶi iŶ Đoƌso d’opeƌa, se ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϭ06 del Codice dei contratti. 

4. I ƌappoƌti ed i viŶĐoli Ŷegoziali si ƌifeƌisĐoŶo agli iŵpoƌti Đoŵe deteƌŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ.  

5. Il contratto dovrà essere stipulato, a pena di nullità, con atto pubblico notarile informatico, ovvero, in modalità 

elettronica secondo le norme vigenti per la Stazione appaltante, in forma pubblica amministrativa a cura 

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scrittura privata. 

 

Art. 4. Categorie dei lavori 

LAVORI IN APPALTO DI IMPORTO FINO a 150.000 EURO) 

1. Ai sensi degli articoli 61 e 90 del Regolamento generale e iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato «A» al predetto Regolamento 

generale, i lavori sono riconducibili alla categoria di opere generali/specializzate ͞S24 – Verde e arredo urbano͟. 

La categoria di cui al comma 1 costituisce indicazione per il rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’articolo 83 al Regolamento generale. Peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ğ ŶeĐessaƌio il possesso dei ƌeƋuisiti con una 

delle seguenti modalità: 

a) importo dei lavori analoghi eseguiti direttamente nel quinquennio antecedente, costo complessivo sostenuto 

per il personale dipendente e adeguata attrezzatura tecnica, nelle misure e alle condizioni di cui all’aƌtiĐolo 90, 

comma 1, del Regolamento generale; 

2. L’iŵpoƌto della Đategoƌia di Đui al Đoŵŵa ϭ ĐoƌƌispoŶde all’iŵpoƌto totale dei lavoƌi iŶ appalto.  

3. Non sono previste categorie scorporabili. 

 

 

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili 

1. Le categorie di lavorazioni omogenee di cui agli articoli 43, commi 7 e 8 e 185, del Regolamento generale e 

all’aƌtiĐolo ϯϴ del pƌeseŶte Capitolato speĐiale, soŶo iŶdiĐate nella seguente tabella:
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   Importi in euro 
Inci-

denza 

% 
n. categ. 

Descrizione delle categorie  

(e sottocategorie disaggregate) 

di lavorazioni omogenee 

Lavori 

«1» 

(L) 

oneri 

sicurezza 

del PSC 

«2» (OS) 

Totale 

«T = 1 + 2» 

(L + OS) 

1 OS24 Verde e arredo urbano 138.743,83 3.100,00 141.843,83 100,00 

  TOTALE A MISURA 138.743,83 3.100,00 141.843,83 100,00 

E Prestazioni in economia contrattuali     

  TOTALE GENERALE APPALTO 138.743,83 3.100,00 141.843,83  

 

2. Gli importi a misura, indicati nella tabella di cui al comma 1, sono soggetti alla rendicontazione contabile ai sensi 

dell’aƌtiĐolo Ϯϯ.  
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

 

Art. 6. Interpretazione del contratto e del capitolato speciale d'appalto 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro 

è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva. 

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 

trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari oppure all'ordinamento 

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3. L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fatta 

tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del codice civile. 

4. Ovunque nel presente Capitolato si preveda la presenza di raggruppamenti temporanei e consorzi ordinari, la 

relativa disciplina si applica anche agli appaltatori organizzati in aggregazioni tra imprese aderenti ad un contratto 

di rete e in G.E.I.E., nei limiti della compatibilità con tale forma organizzativa.  

5. Eventuali clausole o indicazioni relative ai rapporti sinallagmatici tra la Stazione appaltante e l’appaltatore, 

riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il progetto posto a base di gara, retrocedono 

ƌispetto a Đlausole o iŶdiĐazioŶi pƌeviste Ŷel pƌeseŶte Capitolato “peĐiale d’appalto.  

6. IŶ Đaso di pƌoĐeduƌa Ŷegoziata ai seŶsi dell’aƌt. ϯϲ Đoŵŵa b. 

 IŶ tutti i Đasi Ŷei Ƌuali Ŷel pƌeseŶte Capitolato speĐiale d’appalto, Ŷel ĐoŶtƌatto e iŶ ogŶi altƌo atto del 
pƌoĐediŵeŶto soŶo utilizzate le paƌole ͞DoĐuŵeŶtazioŶe di gaƌa͟ si iŶteŶde la letteƌa di iŶvito ĐoŶ la Ƌuale gli 
operatori economici sono stati invitati a presentare offerta. 

 

7. In tutti gli atti predisposti dalla Stazione appaltante i valori in cifra assoluta si intendono in euro e, ove non 

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa. 

8. Tutti i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono 

computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

 

Art. 7. Documenti che fanno parte del contratto 

1. FaŶŶo paƌte iŶtegƌaŶte e sostaŶziale del ĐoŶtƌatto d’appalto, aŶcorché non materialmente allegati: 

a) il Đapitolato geŶeƌale d’appalto appƌovato ĐoŶ deĐƌeto ŵiŶisteƌiale ϭϵ apƌile ϮϬϬϬ, Ŷ. ϭϰϱ, per quanto non in 

contrasto con il pƌeseŶte Capitolato speĐiale o ŶoŶ pƌevisto da Ƌuest’ultiŵo; 

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limiti, per queste ultime, descritti 

nel seguito in relazione al loro valore indicativo; 

c) tutti gli elaborati grafici e gli altri atti del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti 

delle stƌuttuƌe e degli iŵpiaŶti, le ƌelative ƌelazioŶi di ĐalĐolo e la peƌizia geologiĐa, Đoŵe eleŶĐati Ŷell’allegato 

«A», ad eccezione di quelli esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3; 

d) l’eleŶĐo dei prezzi unitari come definito all’aƌtiĐolo ϯ; 

e) il PSC, ŶoŶĐhĠ le pƌoposte iŶtegƌative di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϬ, Đoŵŵa ϱ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, se accolte 

dal coordinatore per la sicurezza;  

f)  il POS; 

g)  il ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa di Đui all’aƌtiĐolo ϰ0 del Regolamento generale; 

h) le polizze di garanzia di cui agli articoli 35 e 37; 

2. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in particolare: 
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a) il Codice dei contratti; 

b) il Regolamento generale, per quanto applicabile; 

c) il decreto legislativo n. 81 del 2008, con i relativi allegati. 

3. Non fanno invece parte del contratto e sono estranei ai rapporti negoziali: 

a) il computo metrico e il computo metrico estimativo; 

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integranti il 

presente Capitolato speciale; esse haŶŶo effiĐaĐia liŵitataŵeŶte ai fiŶi dell’aggiudiĐazioŶe peƌ la 
determinazione dei requisiti speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei 

lavoƌi di Đui all’aƌtiĐolo 106 del Codice dei contratti; 

c) le quantità delle singole voci elementari rilevabili dagli atti progettuali e da qualsiasi altro loro allegato; 

 

Art. 8. DisposizioŶi partiĐolari riguardaŶti l’appalto   

1. La preseŶtazioŶe dell’offeƌta da paƌte dei ĐoŶĐoƌƌeŶti Đoŵpoƌta autoŵatiĐaŵeŶte, seŶza altƌo ulteƌioƌe 
adempimento, dichiarazione di responsabilità di  avere direttamente o con delega a personale dipendente 

esaminato tutti gli elaborati progettuali, compreso il calcolo sommario della spesa o il computo metrico 

estimativo, di essersi recati sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali, 

della viabilità di accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità, compatibili con i tempi di esecuzione 

previsti, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tutte le circostanze 

generali e particolari suscettibili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contrattuali e 

sull'esecuzione dei lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elaborati progettuali adeguati ed i prezzi 

nel loro complesso remunerativi e tali da consentire il ribasso offerto; di avere effettuato una verifica della 

disponibilità della mano d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di attrezzature 

adeguate all'entità e alla tipologia e categoria dei lavori in appalto. 

2. Fermo restando quanto previsto agli articoli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida eŵaŶate dall’Autoƌità 
Nazionale Anticorruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori. 

3. La sottosĐƌizioŶe del ĐoŶtƌatto da paƌte dell’appaltatoƌe eƋuivale a diĐhiaƌazioŶe di peƌfetta ĐoŶosĐeŶza e 
incondizionata accettazione anche dei suoi allegati, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in 

materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente appalto, e 

del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione.  

   

Art. 9. ModifiĐhe dell’operatore eĐoŶoŵiĐo appaltatore  

1. IŶ Đaso di falliŵeŶto dell’appaltatoƌe, o altra condizione di cui all’aƌtiĐolo ϭϭϬ, Đoŵŵa ϭ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, 
la Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diritto e azione a tutela dei propri interessi, della 

procedura prevista dalla norma citata e dal comma 2 dello stesso articolo. Resta ferma, ove ammissibile, 

l’appliĐaďilità della disĐipliŶa speĐiale di Đui al ŵedesiŵo aƌtiĐolo ϭϭϬ, Đoŵŵi ϯ, ϰ, ϱ e ϲ.  

2. “e l’eseĐutoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, iŶ Đaso di falliŵeŶto dell’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia o di uŶa iŵpƌesa 
mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dell’aƌtiĐolo 48 del Codice dei contratti. 

3. “e l’eseĐutoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϭϵ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ğ 
sempre ammesso il recesso di una o più imprese raggruppate esclusivamente per esigenze organizzative del 

raggruppamento e sempre che le imprese rimanenti abbiano i requisiti di qualificazione adeguati ai lavori ancora 

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla 

gara. 

 

Art. 10. RappreseŶtaŶte dell’appaltatore e doŵiĐilio; direttore di ĐaŶtiere 



Capitolato “peĐiale d’appalto – Parco dello Sport 

9 

1. L’appaltatoƌe deve eleggeƌe doŵiĐilio ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto; a 
tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra 

notificazione o comunicazione dipendente dal contratto.  

2. L’appaltatoƌe deve altƌesì ĐoŵuŶiĐaƌe, ai seŶsi e Ŷei ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, le 
generalità delle persone autorizzate a riscuotere. 

3. Se l’appaltatoƌe ŶoŶ ĐoŶduĐe direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei 

ŵodi di Đui all’aƌtiĐolo ϰ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, il ŵaŶdato ĐoŶfeƌito ĐoŶ atto puďďliĐo a peƌsoŶa 
idonea, sostituibile su richiesta motivata della Stazione appaltante. La direzione del cantiere è assunta dal 

diƌettoƌe teĐŶiĐo dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle 

ĐaƌatteƌistiĐhe delle opeƌe da eseguiƌe. L’assuŶzioŶe della diƌezioŶe di ĐaŶtieƌe da paƌte del diƌettoƌe teĐŶiĐo 
avviene mediante delega conferita da tutte le iŵpƌese opeƌaŶti Ŷel ĐaŶtieƌe, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe speĐifiĐa delle 
attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti nel cantiere. 

ϰ. L’appaltatoƌe, tƌaŵite il diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe assiĐuƌa l’oƌgaŶizzazioŶe, la gestione tecnica e la conduzione del 

cantiere. La DL ha il diƌitto di esigeƌe il ĐaŵďiaŵeŶto del diƌettoƌe di ĐaŶtieƌe e del peƌsoŶale dell’appaltatoƌe peƌ 
disĐipliŶa, iŶĐapaĐità o gƌave ŶegligeŶza. L’appaltatoƌe ğ iŶ tutti i Đasi ƌespoŶsaďile dei daŶŶi Đausati dall’iŵpeƌizia 
o dalla ŶegligeŶza di detti soggetti, ŶoŶĐhĠ della ŵalafede o della fƌode Ŷella soŵŵiŶistƌazioŶe o Ŷell’iŵpiego dei 
materiali. 

5. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o delle persone di cui ai commi 2, 3 o 4, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere 

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo atto di mandato. 

 

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 

1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 

subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e di 

regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per quanto 

concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tutte le 

indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel presente Capitolato speciale, negli elaborati grafici del 

progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 

2. Peƌ ƋuaŶto ƌiguaƌda l’aĐĐettazioŶe, la Ƌualità e l’iŵpiego dei ŵateƌiali, la loro provvista, il luogo della loro 

pƌoveŶieŶza e l’eveŶtuale sostituzioŶe di Ƌuest’ultiŵo, si appliĐaŶo ƌispettivaŵeŶte l’aƌtiĐolo ϭϲϳ del 
Regolamento generale e gli aƌtiĐoli ϭϲ e ϭϳ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

3. L’appaltatoƌe, sia peƌ sĠ Đhe peƌ i propri fornitori, deve garantire che i materiali da costruzione utilizzati siano 

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246. 

4. L’appaltatoƌe, sia peƌ sĠ Đhe peƌ i pƌopƌi eveŶtuali suďappaltatoƌi, deve gaƌaŶtiƌe Đhe l’eseĐuzioŶe delle opeƌe sia 
conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastrutture 14 

gennaio 2008 (in Gazzetta Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008). 

 

 

 

 

 



Capitolato “peĐiale d’appalto – Parco dello Sport 

10 

CAPO 3. TERMINI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 12. Adempimenti anteriori all’inizio dei lavori 

1. L’appaltatoƌe, alla stipula del ĐoŶtƌatto o, iŶ Đaso di ĐoŶsegŶa aŶtiĐipata ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵŵa ϯ, pƌiŵa 
dell’iŶizio dei lavoƌi, deve aĐƋuisiƌe dalla DL l’atto di asseŶso, ĐoŵuŶƋue deŶoŵiŶato, pƌevisto dalla Ŷoƌŵativa 
urbanistico-edilizia o da ƋualuŶƋue altƌa Ŷoƌŵativa speĐiale, ŶeĐessaƌio peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi atto a 
dimostrarne la legittimità. 

2. L’appaltatoƌe, al più taƌdi al ŵoŵeŶto della ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, deve aĐƋuisiƌe dal ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ 
fase di progettazione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alternativa, 

l’attestazioŶe di liďeƌatoƌia ĐiƌĐa l’avveŶuta ĐoŶĐlusioŶe delle opeƌazioŶi di ďoŶifiĐa ďelliĐa del sito interessato, 

ƌilasĐiata dall’autoƌità ŵilitaƌe Đoŵpetente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto 

applicabile. L’eveŶtuale veƌifiĐaƌsi di ƌiŶveŶiŵeŶti di oƌdigŶi ďelliĐi Ŷel Đoƌso dei lavoƌi Đoŵpoƌta: 

a) la sospensione immediata dei lavori; 

b) la tempestiva integrazione del P“C e dei PO“, ĐoŶ la ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’iŵpoƌto stiŵato delle opeƌe di 
bonifica bellica necessarie; 

c) l’aĐƋuisizioŶe del parere vincolante dell’autoƌità militare competente in merito alle specifiche regole tecniche 

da osservare, ĐoŶ l’adeguaŵeŶto dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle predette autorità; 

d) l’avvio delle opeƌazioŶi di ďoŶifiĐa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϭ, Đoŵŵa Ϯ-bis, del Decreto 81, ad opera di impresa in 

possesso dei requisiti di cui all'articolo 104, comma 4-bis, dello stesso DeĐƌeto ϴϭ, isĐƌitta Ŷell’Alďo istituito 

presso il Ministero della difesa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ del d.ŵ. ϭϭ ŵaggio ϮϬϭϱ, Ŷ. ϴϮ, Ŷella Đategoƌia B.TER in 

ĐlassifiĐa d’iŵpoƌto adeguata. “e l’appaltatoƌe ğ iŶ possesso della pƌedetta isĐƌizioŶe, le opeƌazioni di bonifica 

possoŶo esseƌe affidate allo stesso, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϴ, iŶ ƋuaŶto Đoŵpatiďile, pƌevio aĐĐeƌtaŵeŶto della 
sussisteŶza di uŶa delle ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. 

3. L’appaltatoƌe, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica 

defiŶitiva della ĐoŵpeteŶte “opƌiŶteŶdeŶza aƌĐheologiĐa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϱ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, ĐoŶ la 
Ƌuale ğ aĐĐeƌtata l’iŶsussisteŶza dell’interesse archeologico o, in alternativa, sono imposte le prescrizioni 

necessarie ad assicurare la conoscenza, la conservazione e la protezione dei rinvenimenti archeologicamente 

rilevanti, salve le misure di tutela eventualmente da adottare relativamente a singoli rinvenimenti o al loro 

contesto. 

 

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori 

1. L’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ha iŶizio dopo la stipula del foƌŵale ĐoŶtƌatto, iŶ seguito a ĐoŶsegŶa, ƌisultaŶte da apposito 
verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, pƌevia ĐoŶvoĐazioŶe dell’eseĐutoƌe. 

2. “e Ŷel gioƌŶo fissato e ĐoŵuŶiĐato l’appaltatoƌe ŶoŶ si pƌeseŶta a ƌiĐeveƌe la ĐoŶsegŶa dei lavoƌi, la DL fissa un nuovo 

termine perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindiciͿ gioƌŶi; i teƌŵiŶi peƌ l’eseĐuzioŶe 
decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il termine anzidetto è facoltà della 

Stazione appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione definitiva, fermo restando il risarcimento del 

daŶŶo ;ivi Đoŵpƌeso l’eveŶtuale ŵaggioƌ pƌezzo di uŶa Ŷuova aggiudiĐazioŶeͿ se eĐĐedeŶte il valoƌe della ĐauzioŶe, 
seŶza Đhe Điò possa Đostituiƌe ŵotivo di pƌetese o eĐĐezioŶi di soƌta da paƌte dell’appaltatoƌe. “e ğ iŶdetta uŶa Ŷuova 
proceduƌa peƌ l’affidaŵeŶto del ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi, l’appaltatoƌe ğ esĐluso dalla paƌteĐipazioŶe iŶ ƋuaŶto 
l’iŶadeŵpiŵeŶto ğ ĐoŶsideƌato gƌave ŶegligeŶza accertata. 

3. E’ faĐoltà della “tazioŶe appaltaŶte pƌoĐedeƌe iŶ via d’uƌgeŶza alla consegna dei lavori, anche nelle more della 

stipulazioŶe foƌŵale del ĐoŶtƌatto, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del 

CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, se il ŵaŶĐato iŶizio dei lavoƌi deteƌŵiŶa uŶ gƌave daŶŶo all'iŶteƌesse puďďliĐo Đhe l’opeƌa 
appaltata è destinata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamenti comunitari;

 
la DL pƌovvede iŶ via d’uƌgeŶza 

su autoƌizzazioŶe del RUP e iŶdiĐa espƌessaŵeŶte sul veƌďale le ŵotivazioŶi Đhe giustifiĐaŶo l’iŵŵediato avvio dei 
lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
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4. Il RUP aĐĐeƌta l’avveŶuto adeŵpiŵeŶto degli oďďlighi di Đui all’aƌtiĐolo ϰϭ pƌiŵa della ƌedazioŶe del veƌďale di 
ĐoŶsegŶa di Đui al Đoŵŵa ϭ e Ŷe ĐoŵuŶiĐa l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a 

tale positivo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere 

iniziati. 

5. Le disposizioŶi sulla ĐoŶsegŶa di Đui al Đoŵŵa Ϯ, aŶĐhe iŶ via d’uƌgeŶza ai seŶsi del Đoŵŵa ϯ, si appliĐaŶo aŶĐhe 
alle singole consegne frazionate, in presenza di temporanea indisponibilità di aree ed immobili; in tal caso si 

pƌovvede ogŶi volta alla ĐoŵpilazioŶe di uŶ veƌďale di ĐoŶsegŶa pƌovvisoƌio e l’ultiŵo di Ƌuesti ĐostituisĐe veƌďale 
di consegna definitivo anche ai fini del Đoŵputo dei teƌŵiŶi peƌ l’eseĐuzioŶe, se ŶoŶ diveƌsaŵeŶte deteƌŵiŶati. Il 
Đoŵŵa Ϯ si appliĐa liŵitataŵeŶte alle siŶgole paƌti ĐoŶsegŶate, se l’uƌgeŶza ğ liŵitata all’eseĐuzioŶe di alĐuŶe di 
esse. 

 

Art. 14. Termini per l'ultimazione dei lavori 

1. Il tempo utile peƌ ultiŵaƌe tutti i lavoƌi Đoŵpƌesi Ŷell’appalto ğ fissato iŶ gioƌŶi 98 (novantotto) naturali 

consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori. 

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contrattuali e delle ordinarie difficoltà e degli 

ordinari impedimenti in relazione agli andamenti stagionali e alle relative condizioni climatiche. 

3. L’appaltatoƌe si oďďliga alla ƌigoƌosa otteŵpeƌaŶza al ĐƌoŶopƌogƌaŵŵa dei lavoƌi Đhe potƌà fissaƌe sĐadeŶze 
inderogabili peƌ l’appƌoŶtaŵeŶto delle opeƌe ŶeĐessaƌie all’iŶizio di foƌŶituƌe e lavoƌi da effettuaƌsi da altƌe ditte 
peƌ ĐoŶto della “tazioŶe appaltaŶte oppuƌe ŶeĐessaƌie all’utilizzazioŶe, pƌiŵa della fiŶe dei lavoƌi e pƌevia 
emissione del certificato di Đui all’articolo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere. 

 

Art. 15. Proroghe  

1. Se l’appaltatoƌe, peƌ Đausa a esso ŶoŶ iŵputaďile, ŶoŶ è in grado di ultimare i lavori nel termine contrattuale di 

Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, può Đhiedeƌe la pƌoƌoga, pƌeseŶtaŶdo apposita richiesta motivata almeno 45 (quarantacinque) 

giorni prima della scadenza del termine di cui al predetto articolo 14. 

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1, 

purché prima della scadenza contrattuale, se le cause che hanno determinato la richiesta si sono verificate 

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere motivata anche in relazione alla specifica circostanza della 

tardività.  

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasmette tempestivamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la 

richiesta è presentata direttamente al RUP questi acquisisce tempestivamente il parere della DL.  

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scritto del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della 

richiesta. Il RUP può prescindere dal parere della DL se questi non si esprime entro 10 (dieci) giorni e può 

discostarsi dallo stesso parere; nel provvedimento è riportato il parere della DL se questo è difforme dalle 

conclusioni del RUP. 

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono ridotti al minimo indispensabile; negli stessi casi se la 

proroga è ĐoŶĐessa foƌŵalŵeŶte dopo la sĐadeŶza del teƌŵiŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, essa ha effetto ƌetƌoattivo a 

partire da tale ultimo termine. 

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 costituisce rigetto della richiesta. 

 

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL 

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche oggettivamente eccezionali od altre circostanze speciali che 

iŵpedisĐoŶo iŶ via teŵpoƌaŶea Đhe i lavoƌi pƌoĐedaŶo utilŵeŶte a ƌegola d’aƌte, la DL d’uffiĐio o su segŶalazioŶe 
dell’appaltatore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito verbale sentito l’appaltatoƌe; 
costituiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una 

vaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa o altƌe ŵodifiĐazioŶi ĐoŶtƌattuali di Đui all’aƌtiĐolo ϯϴ, Ƌualoƌa aŵŵissiďili ai seŶsi 
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dell’aƌtiĐolo 106, comma 1, lettere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contratti; nessun indennizzo spetta 

all’appaltatoƌe peƌ le sospeŶsioŶi di Đui al pƌeseŶte aƌtiĐolo. 

2. Il verbale di sospensione deve contenere: 

a) l’iŶdiĐazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto dei lavori; 

b) l’adeguata ŵotivazioŶe a Đuƌa della DL; 

c) l’eveŶtuale iŵputazioŶe delle Đause ad uŶa delle paƌti o a teƌzi, se del Đaso aŶĐhe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto alle 
risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute. 

3. Il verbale di sospensioŶe ğ ĐoŶtƌofiƌŵato dall’appaltatoƌe, deve peƌveŶiƌe al RUP entro il quinto giorno naturale 

successivo alla sua redazione e deve essere restituito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non 

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e accettato dalla Stazione appaltante. 

Se l’appaltatoƌe ŶoŶ iŶteƌviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di sottoscriverlo, oppure appone 

sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli articoli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei 

contratti, in quanto compatibili. 

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, accettato dal RUP o sul quale si sia formata 

l’aĐĐettazioŶe taĐita; ŶoŶ possoŶo esseƌe ƌiĐoŶosĐiute sospeŶsioŶi, e i relativi verbali non hanno alcuna efficacia, 

in assenza di adeguate motivazioni o le cui motivazioni non siano riconosciute adeguate da parte del RUP Il 

verbale di sospensione ha efficacia dal quinto giorno antecedente la sua presentazione al RUP, se il predetto 

verbale gli è stato trasmesso dopo il quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di decorrenza della 

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.  

5. Non appena cessate le cause della sospensione la DL redige il verbale di ripresa che, oltre a richiamare il 

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effettiva sospensione e il conseguente nuovo termine 

ĐoŶtƌattuale dei lavoƌi diffeƌito di uŶ Ŷuŵeƌo di gioƌŶi paƌi all’aĐĐeƌtata duƌata della sospensione. Il verbale di 

ƌipƌesa dei lavoƌi ğ ĐoŶtƌofiƌŵato dall’appaltatoƌe e tƌasŵesso al RUP; esso è efficace dalla data della 

ĐoŵuŶiĐazioŶe all’appaltatoƌe. 

6. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϳ, Đoŵŵa Ϯ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, se la sospensione, o le sospensioni se più di una, 

duraŶo peƌ uŶ peƌiodo di teŵpo supeƌioƌe ad uŶ Ƌuaƌto della duƌata Đoŵplessiva pƌevista dall’aƌtiĐolo ϭϰ, o 
comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contratto 

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contratto ma, in tal caso, riconosce al 

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivanti dal prolungamento della sospensione oltre i termini suddetti, 

iscrivendoli nella documentazione contabile. 

7. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano 

per oggetto parti determinate dei lavori, da indicare nei relativi verbali; in tal caso il differimento dei termini 

contrattuali è pari ad un numero di giorni costituito dal prodotto dei giorni di sospensione per il rapporto tra 

l’aŵŵoŶtaƌe dei lavoƌi sospesi e l'iŵpoƌto totale dei lavoƌi pƌevisto Ŷello stesso peƌiodo seĐoŶdo il pƌogƌaŵŵa 
eseĐutivo dei lavoƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϵ. 

 

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP 

1. Il RUP può oƌdiŶaƌe la sospeŶsioŶe dei lavoƌi peƌ Đause di puďďliĐo iŶteƌesse o paƌtiĐolaƌe ŶeĐessità; l’oƌdiŶe ğ 
tƌasŵesso ĐoŶteŵpoƌaŶeaŵeŶte all’appaltatoƌe e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione. 

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di particolare 

ŶeĐessità Đhe lo haŶŶo iŶdotto ad oƌdiŶaƌe la sospeŶdeƌe i lavoƌi ed eŵette l’oƌdiŶe di ƌipƌesa, tƌasŵesso 
teŵpestivaŵeŶte all’appaltatoƌe e alla DL. 

3. Per quanto non diversamente disposto, agli ordini di sospensione e di ripresa emessi dal RUP si applicano le 

disposizioŶi dell’aƌtiĐolo ϭϲ, Đoŵŵi Ϯ, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in 

quanto compatibili.  

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni: 

a) iŶ appliĐazioŶe di pƌovvediŵeŶti assuŶti dall’Autoƌità Giudiziaƌia, aŶĐhe iŶ seguito alla segŶalazioŶe dell’Autoƌità 
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Nazionale Anticorruzione; 

b) per i tempi strettamente necessari alla redazione, approvazione ed esecuzione di eventuali varianti di cui 

all’aƌtiĐolo ϯϴ, Đoŵŵa ϵ. 

Art. 18. Penali in caso di ritardo  

1. Nel Đaso di ŵaŶĐato ƌispetto del teƌŵiŶe staďilito peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi, peƌ ogŶi gioƌŶo Ŷatuƌale 
consecutivo di ritardo viene applicata una penale pari allo 5 per mille (euro 709 e centesimi 22 ogni mille) 

dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale.  

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo: 

aͿ Ŷell’iŶizio dei lavoƌi ƌispetto alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ; 

ďͿ Ŷell’iŶizio dei lavoƌi peƌ ŵaŶĐata ĐoŶsegŶa o peƌ iŶeffiĐaĐia del veƌďale di ĐoŶsegŶa iŵputaďili all’appaltatoƌe 
che non abbia effettuato gli adempimenti prescritti dall’aƌtiĐolo ϭϯ, Đoŵma 4; 

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dalla DL; 

d) nel rispetto dei termini imposti dalla DL per il ripristino di lavori non accettabili o danneggiati. 

3. La penale irrogata ai sensi del comma 2, lettera a), è disapplicata se l’appaltatoƌe, iŶ seguito all’aŶdaŵeŶto 
imposto ai lavori, rispetta la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecutivo di Đui all’aƌtiĐolo 
19. 

4. La penale di cui al comma 2, lettera b) e lettera d), è applicata all’iŵpoƌto dei lavoƌi aŶĐoƌa da eseguiƌe; la peŶale 
di Đui al Đoŵŵa Ϯ, letteƌa ĐͿ ğ appliĐata all’iŵpoƌto dei lavoƌi di ƌipƌistiŶo o di Ŷuova eseĐuzioŶe oƌdiŶati peƌ 
rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  

5. Tutte le fattispecie di ritardi sono segnalate tempestivamente e dettagliatamente al RUP da parte della DL, 

immediatamente al verificarsi della relativa condizione, con la relativa quantificazione temporale; sulla base delle 

predette indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del 

ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ. 

6. L’iŵpoƌto Đoŵplessivo delle peŶali deteƌŵiŶate ai seŶsi dei Đoŵŵi ϭ e Ϯ ŶoŶ può supeƌaƌe il 10% (dieci per cento) 

dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; se i ritardi sono tali da comportare una penale di importo superiore alla predetta 

peƌĐeŶtuale tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo Ϯϭ, iŶ ŵateƌia di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto.  

7. L’appliĐazioŶe delle peŶali ŶoŶ pƌegiudiĐa il ƌisaƌĐiŵeŶto di eveŶtuali daŶŶi o ulteƌioƌi oŶeƌi sosteŶuti dalla 

Stazione appaltante a causa dei ritardi. 

 

Art. 19. Programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϯ, Đoŵŵa ϭϬ, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla stipula del contratto, 

e comunque prima dell'inizio dei lavori, l'appaltatore predispone e consegna alla DL un proprio programma 

esecutivo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il periodo di 

esecuzione nonché l'ammontare presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date 

contrattualmente stabilite per la liquidazione dei certificati di pagamento deve essere coerente con i tempi 

contrattuali di ultimazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque 

giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecutivo dei 

lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompatibili con il rispetto dei termini 

di ultimazione.
 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante, 

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 
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appaltante; 

c) per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque 

interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o 

partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati 

dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione 

appaltante; 

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento 

degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 92, comma 

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il PSC, 

eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

 

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione 

1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa conduzione 

secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adeŵpiŵeŶto di pƌesĐƌizioŶi, o il ƌiŵedio a iŶĐoŶveŶieŶti o iŶfƌazioŶi ƌisĐoŶtƌate dalla DL o dagli organi di 

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

se nominato; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla DL o espressamente 

approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

pƌeseŶte Capitolato speĐiale o dal Đapitolato geŶeƌale d’appalto; 

f) le eveŶtuali ĐoŶtƌoveƌsie tƌa l’appaltatoƌe e i foƌŶitoƌi, suďappaltatoƌi, affidataƌi, altƌi iŶĐaƌiĐati dall’appaltatoƌe 
né i ritardi o gli inadempimenti degli stessi soggetti; 

g) le eveŶtuali veƌteŶze a Đaƌatteƌe azieŶdale tƌa l’appaltatoƌe e il pƌopƌio peƌsoŶale dipeŶdeŶte; 

h) le sospensioni disposte dalla Stazione appaltante, dalla DL, dal Coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel cantiere o inosservanza degli 

obblighi retributivi, contributivi, previdenziali o assistenziali nei confronti dei lavoratori impiegati nel cantiere; 

i) le sospensioni disposte dal personale ispettivo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione 

alla presenza di personale non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria o in caso di 

reiterate violazioni della disciplina in materia di superamento dei tempi di lavoro, di riposo giornaliero e 

settiŵaŶale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϰ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, fiŶo alla ƌelativa ƌevoĐa. 

2. Non costituiscono altresì motivo di proroga o differimento dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o 

continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione i ritardi o gli 

inadempimenti di ditte, imprese, fornitori, tecnici o altri, titolari di rapporti contrattuali con la Stazione 

appaltaŶte, se l’appaltatoƌe ŶoŶ aďďia teŵpestivaŵeŶte deŶuŶciato per iscritto alla Stazione appaltante 

medesima le cause imputabili a dette ditte, imprese o fornitori o tecnici. 

3. Le Đause di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ ŶoŶ possoŶo Đostituiƌe ŵotivo peƌ la ƌiĐhiesta di pƌoƌoghe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϱ, di 
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sospensione dei lavori di cui all’aƌtiĐolo ϭϲ, peƌ la disappliĐazioŶe delle peŶali di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, ŶĠ possono 

Đostituiƌe ostaĐolo all’eveŶtuale ƌisoluzioŶe del CoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϭ. 

 

Art. 21. Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini 

1. L’eveŶtuale ƌitaƌdo iŵputaďile all’appaltatoƌe Ŷel ƌispetto dei teƌŵiŶi peƌ l’ultiŵazioŶe dei lavoƌi supeƌioƌe a 30 

(trenta) giorni naturali consecutivi produce la risoluzione del contratto, a discrezione della Stazione appaltante e 

senza obbligo di ulteƌioƌe ŵotivazioŶe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ08, comma 4, del Codice dei contratti. 

2. La risoluzione del contratto di cui al comma 1, tƌova appliĐazioŶe dopo la foƌŵale ŵessa iŶ ŵoƌa dell’appaltatoƌe 
con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori. 

3. Nel Đaso di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto la peŶale di Đui all’aƌtiĐolo ϭϴ, Đoŵŵa ϭ, ğ Đoŵputata sul peƌiodo 
determinato sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il 

termine assegnato dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2. 

4. “oŶo dovuti dall’appaltatoƌe i daŶŶi suďiti dalla “tazioŶe appaltante in seguito alla risoluzione del contratto, 

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di 

tali daŶŶi la “tazioŶe appaltaŶte può tƌatteŶeƌe ƋualuŶƋue soŵŵa ŵatuƌata a Đƌedito dell’appaltatoƌe iŶ ƌagioŶe 
dei lavori eseguiti nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria. 
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI 

 

Art. 22. Lavori a misura 

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del 

presente Capitolato speciale e Ŷell’eŶuŶĐiazioŶe delle siŶgole voĐi iŶ eleŶĐo; iŶ Đaso diveƌso sono utilizzate per la 

valutazioŶe dei lavoƌi le diŵeŶsioŶi Ŷette delle opeƌe eseguite ƌilevate iŶ loĐo, seŶza Đhe l’appaltatoƌe possa faƌ 
valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente poste in opera. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione ingrossamenti o aumenti dimensionali di alcun genere non 

rispondenti ai disegni di progetto se non saranno stati preventivamente autorizzati dalla DL.  Nel corrispettivo per 

l’eseĐuzioŶe degli eveŶtuali lavoƌi a ŵisuƌa s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte peƌ daƌe l’opeƌa 
compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti negli atti 

della perizia di variante.  

3. La contabilizzazione dei lavori a misura è effettuata applicando alle quantità eseguite i prezzi unitari netti desunti 

dall’eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi di Đui all’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa 2.  

4. L’eleŶĐo dei pƌezzi uŶitaƌi, Đoŵe ƌidotto iŶ ďase all’offeƌta dell’appaltatoƌe, ha validità esĐlusivamente per la 

definizione delle unità di misura e dei prezzi unitari, mentre non assume alcun rilievo in relazione alle quantità ivi 

indicate. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2, comma 1, rigo 2, come evidenziati 

Ŷell’apposita ĐoloŶŶa ƌuďƌiĐata «oŶeƌi siĐuƌezza» Ŷella taďella di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, sono valutati sulla 

ďase dei pƌezzi di Đui all’eleŶĐo allegato al presente Capitolato speciale, con le quantità rilevabili ai sensi del 

presente articolo. La liƋuidazioŶe di tali oŶeƌi ğ suďoƌdiŶata all’asseŶso del ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza e la 
salute in fase di esecuzione. 

 

Art. 23. Eventuali lavori a corpo 

1. Se iŶ Đoƌso d’opeƌa devono essere introdotte variazioni ai lavori ai sensi degli articoli 38 o 39, e per tali variazioni 

la DL, sentito il RUP e ĐoŶ l’asseŶso dell’appaltatoƌe, possa esseƌe defiŶito uŶ pƌezzo Đoŵplessivo 
oŶŶiĐoŵpƌeŶsivo, esse possoŶo esseƌe pƌeveŶtivate ͞a Đoƌpo͟. 

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutaďile ŵediaŶte l’utilizzo dei pƌezzi uŶitaƌi di eleŶĐo, 
si pƌoĐede ŵediaŶte la foƌŵazioŶe dei Ŷuovi pƌezzi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 40. Il corrispettivo per il lavoro a corpo, a 

sua volta assoggettato al ƌiďasso d’asta, ƌesta fisso e iŶvaƌiaďile seŶza Đhe possa essere invocata dalle parti 

contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di detti lavori. 

3. Nel Đoƌƌispettivo peƌ l’eseĐuzioŶe dell’eveŶtuale lavoƌo a Đoƌpo s’iŶteŶde seŵpƌe Đoŵpƌesa ogŶi spesa oĐĐoƌƌeŶte peƌ 
daƌe l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i tipi indicati e previsti 

negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché 

non esplicitamente specificati nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo 

stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla 

funzionalità, completezza e corretta realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

4. La ĐoŶtaďilizzazioŶe dell’eveŶtuale lavoƌo a Đoƌpo ğ effettuata appliĐaŶdo all’iŵpoƌto del ŵedesiŵo, al Ŷetto del 
ribasso contrattuale, le percentuali convenzionali relative alle singole categorie di lavoro indicate in perizia, di 

ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito. 

5. La realizzazione di sistemi e sub-sistemi di impianti tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contrattuale unico 

non costituiscono lavoro a corpo. 

6. Gli oneri per la sicurezza, se stabiliti a corpo in relazione ai lavori di cui al comma 1, sono valutati in base 

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e nella Documentazione di gara, 

secondo la percentuale stabilita negli atti di progetto o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la 

quota parte proporzionale a quanto eseguito. 
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Art. 24. Eventuali lavori in economia 

 

1. La contabilizzazione degli eventuali lavori in economia introdotti in sede di variante in corso di contratto è 

effettuata ĐoŶ le ŵodalità pƌeviste dall’aƌtiĐolo ϭϳϵ del Regolamento generale, come segue: 

a) per quanti riguarda i materiali applicando il ribasso contrattuale ai prezzi unitari determinati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϬ; 

b) per quanto riguarda i trasporti, i noli e il costo del lavoro, secondo i prezzi vigenti al momento della loro 

esecuzione, incrementati delle percentuali per spese generali e utili (se non già comprese nei prezzi vigenti) ed 

applicando il ribasso contrattuale esclusivamente su queste due ultime componenti. 

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individuati in economia sono valutati con le modalità di cui al comma 1, senza 

applicazione di alcun ribasso. 

3. Ai fini di cui al comma 1, lettera b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli utili, sono determinate 

con le seguenti modalità, secondo il relativo ordine di priorità: 

a) nella misura dichiarata dall’appaltatoƌe iŶ sede di veƌifiĐa della ĐoŶgƌuità dei pƌezzi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϳ, 
commi da 4 a 7, del Codice dei contratti; 

b) nella ŵisuƌa deteƌŵiŶata all’iŶteƌŶo delle analisi dei prezzi unitari integranti il progetto a base di gara, in 

presenza di tali analisi. 

c) Ŷella ŵisuƌa di Đui all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϱ, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle lettere a) e b). 

 

Art. 25. ValutazioŶe dei ŵaŶufatti e dei ŵateriali a piè d’opera 

1. NoŶ soŶo valutati i ŵaŶufatti ed i ŵateƌiali a piğ d’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ aĐĐettati dalla DL. 

  

 

 

  



Capitolato “peĐiale d’appalto – Parco dello Sport 

18 

CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA 

 

Art. 26. Anticipazione del prezzo 

1. NoŶ ğ dovuta l’aŶtiĐipazioŶe e ŶoŶ tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϭϴ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. 

 

Art. 27. Pagamenti in acconto 

1. Le rate di acconto sono dovute  

 ogŶi Ƌualvolta l’iŵpoƌto dei lavoƌi eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 22, 23 e 24, raggiunge un importo 

non inferiore al 50% (cinquanta per cento) dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, secondo quanto risultante dal Registro di 

contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente agli articoli 188 e 194 del Regolamento 

generale. Il pagaŵeŶto dell’ultiŵa ƌata avveƌƌà all’otteŶiŵeŶto del CeƌtifiĐato di Regolaƌe EseĐuzioŶe. 

2. La soŵŵa aŵŵessa al pagaŵeŶto ğ Đostituita dall’iŵpoƌto pƌogƌessivo deteƌŵiŶato Ŷella doĐuŵeŶtazioŶe di cui 

al comma 1: 

a) al Ŷetto del ƌiďasso d’asta ĐoŶtƌattuale appliĐato agli eleŵeŶti di Đosto Đoŵe pƌevisto all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa 3; 

b) iŶĐƌeŵeŶtato della Ƌuota ƌelativa degli oŶeƌi di siĐuƌezza pƌevisti Ŷella taďella di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, ĐoloŶŶa O“; 

c) al netto della ritenuta dello Ϭ,ϱϬ% ;zeƌo viƌgola ĐiŶƋuaŶta peƌ ĐeŶtoͿ, a gaƌaŶzia dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe iŶ 
materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’aƌtiĐolo 30, comma 5, secondo periodo, del 

Codice dei contratti, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al Ŷetto dell’iŵpoƌto degli stati di avanzamento precedenti. 

3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1: 

a) la DL redige la contabilità ed emette lo stato di avanzamento dei lavoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϰ del 
Regolamento generale; 

b) il RUP eŵette il ĐoŶsegueŶte ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϵϱ del Regolamento generale, che 

deve riportare esplicitamente il riferimento al relativo stato di avanzamento dei lavori di cui alla lettera a), con 

l’iŶdiĐazioŶe della data di eŵissioŶe.  

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo Ϯϵ, la “tazioŶe appaltaŶte pƌovvede a ĐoƌƌispoŶdeƌe l’iŵpoƌto del 
certificato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) gioƌŶi, ŵediaŶte eŵissioŶe dell’apposito ŵaŶdato e alla 
suĐĐessiva eƌogazioŶe a favoƌe dell’appaltatoƌe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϴϱ del deĐƌeto legislativo ϭϴ agosto ϮϬϬϬ, Ŷ. 
267. 

5. Se i lavori rimangono sospesi per un periodo superiore a 60 (sessanta) giorni, per cause non dipendenti 

dall’appaltatoƌe, si pƌovvede alla ƌedazioŶe dello stato di avaŶzaŵeŶto e all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 
pagaŵeŶto, pƌesĐiŶdeŶdo dall’iŵpoƌto ŵiŶiŵo di Đui al Đoŵŵa ϭ. 

 

Art. 28. Pagamenti a saldo 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 30 (trenta)
 
giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con apposito 

verbale; è sottoscritto dalla DL e trasmesso al RUP; Đol ĐoŶto fiŶale ğ aĐĐeƌtato e pƌoposto l’iŵpoƌto della ƌata di 
saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liƋuidazioŶe defiŶitiva ed eƌogazioŶe ğ suďoƌdiŶata all’eŵissioŶe del 
certificato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4. 

2. Il ĐoŶto fiŶale dei lavoƌi deve esseƌe sottosĐƌitto dall’appaltatoƌe, su ƌiĐhiesta del RUP, entro il termine perentorio 

di 30 (trenta) giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare 

le domande già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui definitivamente accettato. Il 

RUP formula in ogni caso una sua relazione al conto finale. 

3. La rata di saldo, comprensiva delle ƌiteŶute di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϳ, Đoŵŵa Ϯ, al netto dei pagamenti già effettuati e 
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delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trentaͿ gioƌŶi dopo l’avveŶuta eŵissione del certificato di 

Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ previa presentazione di regolare fattura fiscale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϴϱ del deĐƌeto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 

4. Il pagamento della rata di saldo non costituisce presunzione di accettazione dell’opeƌa, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϲϲϲ, 
secondo comma, del codice civile. 

5. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo Ϯϵ, il pagaŵeŶto della ƌata di saldo ğ disposto solo a ĐoŶdizioŶe Đhe 
l’appaltatoƌe pƌeseŶti apposita gaƌaŶzia fideiussoƌia ai seŶsi dell'articolo 103, comma 6, del Codice dei contratti, 

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:  

a) uŶ iŵpoƌto gaƌaŶtito alŵeŶo paƌi all’iŵpoƌto della ƌata di saldo, ŵaggioƌato dell’I.V.A. all’aliƋuota di legge, 
maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni; 

b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con estinzione due anni dopo l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di 

Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ;  

c) prestata con atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con 

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto 

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema tipo 1.4 allegato al predetto 

decreto. 

6. “alvo ƋuaŶto disposto dall’aƌtiĐolo ϭϲϲϵ del ĐodiĐe Đivile, l’appaltatoƌe ƌispoŶde peƌ la diffoƌŵità ed i vizi 
dell’opeƌa, aŶĐoƌĐhĠ ƌiĐoŶosĐiďili, puƌĐhĠ deŶuŶĐiati dalla “tazioŶe appaltaŶte eŶtƌo Ϯϰ ;veŶtiƋuattƌoͿ ŵesi 
dall’ultiŵazione dei lavori riconosciuta e accettata. 

7. L’appaltatoƌe e la DL devono utilizzare la massima diligenza e professionalità, nonché improntare il proprio 

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempestivamente i vizi e i difetti riscontabili nonché le misure 

da adottare per il loro rimedio. 

 

Art. 29. Formalità e adempimenti ai quali sono subordinati i pagamenti 

1. Ogni pagamento è subordinato alla presentazione alla Stazione appaltante della pertinente fattura fiscale, 

contenente i riferimenti al corrispettivo oggetto del pagamento  ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵi da ϮϬϵ a Ϯϭϯ, della 
legge Ϯϰ diĐeŵďƌe ϮϬϬϳ, Ŷ. Ϯϰϰ e del deĐƌeto del MiŶistƌo dell’eĐoŶoŵia e delle fiŶaŶze ϯ apƌile ϮϬϭϯ, Ŷ. ϱϱ. 

2. Ogni pagamento è altresì subordinato: 

a) all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e degli eveŶtuali suďappaltatoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa Ϯ; 
ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϳ, della legge Ŷ. ϵϴ del ϮϬϭϯ, il titolo di pagaŵeŶto deve esseƌe Đoƌƌedato dagli 
estremi del DURC; 

b) agli adempimenti di Đui all’aƌtiĐolo ϰϵ iŶ favoƌe dei suďappaltatoƌi e suďĐoŶtƌaeŶti, se soŶo stati stipulati 
contratti di subappalto o subcontratti di cui allo stesso articolo; 

c) all’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲϲ iŶ ŵateƌia di tƌaĐĐiaďilità dei pagamenti; 

d) all’aĐƋuisizioŶe, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo Ŷ. Ϯϳϲ del ϮϬϬϯ, dell’attestazioŶe del 

proprio revisore o collegio sindacale, se esistenti, o del proprio intermediario incaricato degli adempimenti 

contributivi (commerĐialista o ĐoŶsuleŶte del lavoƌoͿ, Đhe ĐoŶfeƌŵi l’avveŶuto ƌegolaƌe pagaŵeŶto delle 
ƌetƌiďuzioŶi al peƌsoŶale iŵpiegato, fiŶo all’ultiŵa ŵeŶsilità utile. 

e) ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ-bis del d.P.R. n. 602 del ϭϵϳϯ, iŶtƌodotto dall’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϵ, della legge n. 286 del 

2006, all’aĐĐeƌtaŵeŶto, da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte, Đhe il ďeŶefiĐiaƌio ŶoŶ sia iŶadeŵpieŶte all'oďďligo 
di versamento derivante dalla notifica di una o più cartelle di pagamento per un ammontare complessivo pari 

alŵeŶo all’iŵpoƌto da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In caso di 

inadempimento accertato, il pagamento è sospeso e la circostanza è segnalata all'agente della riscossione 

competente per territorio; 

3. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell'appaltatore, dei 

subappaltatori o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi, impiegato nel cantiere, il RUP invita per iscritto il 
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soggetto iŶadeŵpieŶte, e iŶ ogŶi Đaso l’appaltatoƌe, a pƌovvedeƌe entro 15 (quindici) giorni. Decorso 

infruttuosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del certificato di pagamento trattenendo una somma 

ĐoƌƌispoŶdeŶte ai Đƌediti vaŶtati dal peƌsoŶale dipeŶdeŶte, ai fiŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϱϮ, Đoŵŵa Ϯ. 

 

Art. 30. Ritardo nei pagamenti delle rate di acconto e della rata di saldo 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 (trenta) intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 

peƌ l’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ e la sua effettiva eŵissioŶe e ŵessa a 
disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il 

ĐeƌtifiĐato di pagaŵeŶto, soŶo dovuti all’appaltatoƌe gli iŶteƌessi legali peƌ i pƌiŵi ϯϬ ;tƌeŶtaͿ gioƌŶi di ƌitaƌdo; 
trascorso infruttuosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2. 

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispetto al termine stabilito all'articolo 27, comma 4, per 

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari 

al Tasso B.C.E. di ƌifeƌiŵeŶto di Đui all’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa Ϯ, del deĐƌeto legislativo n. 231 del 2002, maggiorato di 8 

(otto)
 
punti percentuali.  

3. Il pagaŵeŶto degli iŶteƌessi avvieŶe d’uffiĐio iŶ oĐĐasioŶe del pagaŵeŶto, iŶ aĐĐoŶto o a saldo, iŵŵediataŵeŶte 
successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei predetti interessi prevale sul pagamento delle 

somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. E’ faĐoltà dell’appaltatoƌe, tƌasĐoƌsi i teƌŵiŶi di Đui ai Đoŵŵi pƌeĐedeŶti, oppuƌe Ŷel Đaso iŶ Đui l'aŵŵoŶtaƌe delle 
rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, raggiunga il 

20% (venti per cento) dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'articolo 1460 del codice civile, 

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al 

pagaŵeŶto iŶtegƌale di ƋuaŶto ŵatuƌato; iŶ alteƌŶativa, ğ faĐoltà dell’appaltatoƌe, pƌevia ĐostituzioŶe iŶ ŵoƌa 
della Stazione appaltante, promuovere il giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 60 

(sessanta) giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispetto al termine stabilito all'articolo 28, comma 3, per causa 

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al 

comma 2.  

 

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispettivo 

1. E’ esĐlusa Ƌualsiasi ƌevisioŶe dei pƌezzi e ŶoŶ tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϭϲϲϰ, pƌiŵo Đoŵŵa, del ĐodiĐe Đivile. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 106, comma 1, lettera a), quarto periodo, del Codice dei contratti, in deroga a quanto 

previsto dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei 

prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, solo per l’eĐĐedeŶza ƌispetto al 10% (dieci per cento) con riferimento al 

prezzo contrattuale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguenti condizioni: 

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo costituito da: 

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limiti della 

relativa autorizzazione di spesa e non altrimenti impegnate; 

a.2) somme derivanti dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa destinazione; 

a.3) somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competenza della stazione appaltante nei limiti 

della residua spesa autorizzata e disponibile; 

b) all’iŶfuoƌi di ƋuaŶto pƌevisto dalla letteƌa aͿ, ŶoŶ possoŶo esseƌe assuŶti o utilizzati iŵpegŶi di spesa 

comportanti nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante; 

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci 

per cento) ai singoli prezzi unitari contrattuali per le quantità contabilizzate e aĐĐeƌtate dalla DL Ŷell’aŶŶo 
precedente; 
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d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che 

ne abbia interesse, accreditando o addebitando il relativo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano 

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è 

ancora stato emesso il certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, a cura del RUP in ogni altro caso; 

3. La compensazione dei prezzi di Đui al Đoŵŵa Ϯ o l’appliĐazioŶe dell’auŵeŶto sul pƌezzo Đhiuso di Đui al Đoŵŵa ϯ, 
deve esseƌe ƌiĐhiesta dall’appaltatoƌe, ĐoŶ apposita istaŶza, eŶtƌo ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dalla puďďliĐazioŶe iŶ 
Gazzetta dei relativi decreti ministeriali. Trascorso il predetto termine decade ogni diritto alla compensazione dei 

pƌezzi di Đui al Đoŵŵa Ϯ e all’appliĐazioŶe dell’auŵeŶto sul pƌezzo Đhiuso di Đui al Đoŵŵa ϯ. 

 

Art. 32. Anticipazione del pagamento di taluni materiali 

1. NoŶ ğ pƌevista l’aŶtiĐipazioŶe del pagaŵeŶto sui materiali o su parte di essi. 

 

Art. 33. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

1. E’ vietata la ĐessioŶe del ĐoŶtƌatto sotto Ƌualsiasi foƌŵa; ogŶi atto ĐoŶtƌaƌio ğ Ŷullo di diƌitto. 

2. E’ aŵŵessa la ĐessioŶe dei Đƌediti, ai seŶsi del ĐoŵďiŶato disposto dell’aƌtiĐolo ϭ06, comma 13, del Codice dei 

contratti e della legge 21 febbraio 1991, n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario o un 

iŶteƌŵediaƌio fiŶaŶziaƌio isĐƌitto Ŷell’apposito Alďo pƌesso la BaŶĐa d’Italia e Đhe il ĐoŶtratto di cessione, stipulato 

mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata, sia notificato alla Stazione appaltante in originale o in 

copia autenticata, prima o contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal RUP. 
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CAPO 6. GARANZIE E ASSICURAZIONI 

 

Art. 34. Garanzia provvisoria 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 93 del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità 

e alle condizioni cui alla Documentazione di gara.
 
 

 

Art. 35. Garanzia definitiva 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ03, comma 1, del Codice dei contratti, è richiesta una garanzia definitiva a sua scelta sotto 

forma di cauzione o fideiussione, paƌi al ϭϬ% ;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale; se il ribasso offerto 

dall’aggiudiĐataƌio ğ superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tanti punti percentuali quanti 

sono quelli eccedenti il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (venti per cento), l'aumento 

è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale.  

2. La garanzia è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da un’iŵpƌesa ďaŶĐaƌia o assiĐuƌativa, o da un 

intermediario finanziario autorizzato Ŷelle foƌŵe di Đui all’AƌtiĐolo ϵϯ, Đoŵŵa ϯ, del Codice dei contratti, in 

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema 

tipo 1.2
 
allegato al predetto decreto, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 

1957, comma 2, del codice civile, iŶ ĐoŶfoƌŵità all’aƌtiĐolo ϭ03, commi 4, 5 e 6, del Codice dei contratti. La 

garanzia è presentata alla Stazione appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto, anche 

limitatamente alla scheda tecnica. 

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80% 

(ottanta per cento) dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di benestare del 

committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da parte dell'appaltatore o del 

concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia autentica, 

attestanti l'avvenuta esecuzione. 

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (venti per cento), cessa di avere effetto ed è svincolata 

automaticamente all'emissione del certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ; lo sviŶĐolo e l’estiŶzioŶe avveŶgoŶo di diƌitto, 
senza necessità di ulteriori atti formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni.  

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi 

d’uffiĐio ŶoŶĐhĠ peƌ il ƌiŵďoƌso delle ŵaggioƌi soŵŵe pagate duƌaŶte l’appalto iŶ ĐoŶfƌoŶto ai ƌisultati della 
liƋuidazioŶe fiŶale; l’iŶĐaŵeƌaŵeŶto della gaƌaŶzia avvieŶe ĐoŶ atto uŶilateƌale della “tazioŶe appaltaŶte seŶza 
ŶeĐessità di diĐhiaƌazioŶe giudiziale, feƌŵo ƌestaŶdo il diƌitto dell’appaltatoƌe di pƌopoƌƌe azioŶe iŶŶaŶzi l’autoƌità 
giudiziaria ordinaria. 

6. La garanzia è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in 

Đoƌso d’opeƌa, ğ stata iŶĐaŵeƌata, paƌzialŵeŶte o totalŵeŶte, dalla “tazioŶe appaltaŶte; iŶ Đaso di variazioni al 

contratto per effetto di successivi atti di sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di 

riduzione degli importi contrattuali, mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla 

concorrenza di un ƋuiŶto dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio. 

7. IŶ Đaso di ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo o di ĐoŶsoƌzio oƌdiŶaƌio la gaƌaŶzia ğ pƌestata dall’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia iŶ 
nome e per conto di tutti i concorrenti raggruppati con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto 

degli articoli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contratti. 

8. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬ3, comma 3, del Codice dei contatti, la mancata costituzione della garanzia di cui al comma 

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'articolo 34 da parte 

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria. 
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Art. 36. Riduzione delle garanzie 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϵϯ, Đoŵŵa ϳ, Đoŵe ƌiĐhiaŵato dall’aƌtiĐolo 103, comma 1, settimo periodo, del Codice dei 

contratti, l'importo della garanzia pƌovvisoƌia di Đui all’aƌtiĐolo ϯ4 e l'importo della garanzia definitiva di cui 

all’aƌtiĐolo 35 sono ridotti: 

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorrenti ai quali sia stata rilasciata, da organismi accreditati ai sensi 

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la certificazione del sistema di qualità conforme 

alle norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli articoli 3, comma 1, lettera mm) e 63, del 

Regolamento generale. La certificazione deve essere stata emessa per il settore IAF28 e per le categorie di 

pertinenza, attestata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo 

estero che abbia ottenuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (International Accreditation Forum); 

b) del 30% (trenta per cento) per i concorrenti in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione 

e audit (EMAS), ai sensi del regolamento (CE) n. 1221/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 

novembre 2009, oppure del 20% (venti per cento) per i concorrenti in possesso di certificazione ambientale ai 

sensi della norma UNI EN ISO 14001; 

c) del 15% (quindici per cento) per i concorrenti che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra ai sensi della 

norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di prodotto ai sensi della norma UNI 

ISO/TS 14067.  

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla lettera b) che è 

cumulabile solo in relazione ad una delle due fattispecie alternative ivi previste. 

3. Le riduzioni di cui al comma 1, sono accordate anche in caso di raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti: 

a) di tipo orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tutte le imprese raggruppate o consorziate; 

b) di tipo verticale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenenti alle categorie assunte integralmente 

da imprese in raggruppamento per le quali sono comprovate le pertinenti condizioni; il beneficio non è 

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenenti alla medesima categoria. 

4. In caso di avvalimento del sistema di Ƌualità ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴ9 del Codice dei contratti, per beneficiare della 

riduzione di cui al comma 1, il requisito deve essere espressamente oggetto del contratto di avvalimento. 

L’iŵpƌesa ausiliaƌia deve esseƌe ĐoŵuŶƋue iŶ possesso del pƌedetto ƌeƋuisito ƌiĐhiesto all’iŵpƌesa aggiudiĐataƌia. 

5. Il possesso del requisito di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ Đoŵpƌovato dall’aŶŶotazioŶe iŶ ĐalĐe alla attestazioŶe “OA ai seŶsi 
dell’aƌtiĐolo ϲϯ, Đoŵŵa ϯ, del Regolamento generale o da separata certificazione ai sensi del comma 1. 

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di 

cui al comma 1 può essere comprovato da separata certificazione di cui al comma 1 se l’iŵpƌesa, iŶ ƌelazioŶe allo 
speĐifiĐo appalto e iŶ ƌagioŶe dell’iŵpoƌto dei lavoƌi Đhe diĐhiaƌa di assuŵeƌe, ŶoŶ ğ tenuta al possesso della 

ĐeƌtifiĐazioŶe del sisteŵa di Ƌualità iŶ ƋuaŶto assuŶtƌiĐe di lavoƌi peƌ i Ƌuali ğ suffiĐieŶte l’attestazioŶe “OA iŶ 
classifica II.

 

 

Art. 37. Oďďlighi assiĐurativi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ03, comma 7, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, l’appaltatoƌe ğ oďďligato, ĐoŶtestualŵeŶte alla 
sottoscrizione del contratto e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei 

lavoƌi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϯ, a pƌoduƌƌe uŶa polizza assiĐuƌativa che tenga indenne la Stazione appaltante da 

tutti i rischi di esecuzione e che preveda anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi 

Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi. La polizza assiĐuƌativa ğ pƌestata da uŶ’iŵpƌesa di assiĐuƌazioŶe autoƌizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

2. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del 

giorno di emissione del certificato di Đui all’aƌtiĐolo 56 e comunque decorsi 12 (dodici) mesi dalla data di 

ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; in caso di emissione del certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ 
per 

paƌti deteƌŵiŶate dell’opeƌa, la gaƌaŶzia Đessa peƌ Ƌuelle paƌti e ƌesta efficace per le parti non ancora collaudate; 
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a tal fiŶe l’utilizzo da paƌte della “tazioŶe appaltaŶte seĐoŶdo la destiŶazioŶe eƋuivale, ai soli effetti della 
copertura assicurativa, ad emissione del certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ. Il premio è stabilito in misura unica e 

indivisibile per le coperture di cui ai commi 3 e 4. Le garanzie assicurative sono efficaci anche in caso di omesso o 

ritardato pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e 

devono essere prestate in conformità allo schema-tipo 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004. 

3. La garanzia assicurativa contro tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determinati deve coprire tutti i danni subiti 

dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche 

preesistenti, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza 

maggiore; tale polizza deve essere stipulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e deve: 

a) pƌevedeƌe uŶa soŵŵa assiĐuƌata ŶoŶ iŶfeƌioƌe all’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto 
 

b) essere integrata in relazione alle somme assicurate in caso di approvazione di lavori aggiuntivi affidati a 

Ƌualsiasi titolo all’appaltatore. 

4. La garanzia assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi (R.C.T.) deve essere stipulata per una 

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.  

5. Se il contratto di assicurazione prevede importi o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non 

sono opponibili alla Stazione appaltante.  

6. Le gaƌaŶzie di Đui ai Đoŵŵi ϯ e ϰ, pƌestate dall’appaltatoƌe ĐopƌoŶo seŶza alĐuŶa ƌiseƌva aŶĐhe i daŶŶi Đausati 
dalle imprese subappaltatrici e subfornitƌiĐi. “e l’appaltatoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo o uŶ ĐoŶsoƌzio 
oƌdiŶaƌio, giusto il ƌegiŵe delle ƌespoŶsaďilità solidale disĐipliŶato dall’aƌtiĐolo 48, comma 5, del Codice dei 

ĐoŶtƌatti, la gaƌaŶzia assiĐuƌativa ğ pƌestata dall’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia iŶ nome e per conto di tutti i concorrenti 

raggruppati o consorziati.  

7. Alla polizza indennitaria decennale si applica la disciplina di cui ai commi 5 e 6.  
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CAPO 7. DI“PO“IZIONI PER L’E“ECUZIONE 

 

Art. 38. Variazione dei lavori 

1. Fermi restando i limiti e le condizioni di cui al presente articolo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di 

iŶtƌoduƌƌe Ŷelle opeƌe oggetto dell’appalto Ƌuelle vaƌiaŶti Đhe a suo iŶsiŶdacabile giudizio ritenga opportune, 

seŶza Đhe peƌ Ƌuesto l’appaltatoƌe possa pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi all’iŶfuoƌi del pagaŵeŶto a ĐoŶguaglio dei lavoƌi 
eseguiti iŶ più o iŶ ŵeŶo ĐoŶ l’osseƌvaŶza delle pƌescrizioni ed entro i limiti stabiliti di un quinto in più o in meno 

dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭϮ, del Codice dei contratti. Oltre tale limite 

l’appaltatoƌe può ƌiĐhiedeƌe la ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto.  

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preventivamente approvata dal RUP, pertanto: 

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di 

qualsiasi tipo e quantità, senza il preventivo ordine scritto della DL, recante anche gli estremi 

dell’appƌovazioŶe da paƌte del RUP; 

b) ƋualuŶƋue ƌeĐlaŵo o ƌiseƌva Đhe l’appaltatoƌe si Đƌedesse iŶ diƌitto di opporre, deve essere presentato per 

isĐƌitto alla DL pƌiŵa dell’eseĐuzioŶe dell’opera o della prestazione oggetto della contestazione; 

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi 

natura o ƌagioŶe, se ŶoŶ vi ğ aĐĐoƌdo pƌeveŶtivo sĐƌitto pƌiŵa dell’iŶizio dell’opeƌa oggetto di tali ƌiĐhieste. 

3. Feƌŵa ƌestaŶdo la pƌeveŶtiva autoƌizzazioŶe del RUP, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa eͿ, ŶoŶ soŶo 
considerati varianti gli interventi disposti dalla DL per risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un 

importo non superiore al 5% (cinque peƌ ĐeŶtoͿ dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto stipulato e puƌĐhĠ ŶoŶ esseŶziali o 
sostaŶziali ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϰ. 

4. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵi ϭ, letteƌa ĐͿ, Ϯ e ϰ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, soŶo aŵŵesse, Ŷell’esĐlusivo 
interesse della Stazione appaltante, le varianti, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento 

dell’opeƌa e alla sua fuŶzioŶalità, puƌĐhĠ ƌiĐorrano tutte le seguenti condizioni: 

a) soŶo deteƌŵiŶate da ĐiƌĐostaŶze iŵpƌeviste e iŵpƌevediďili, ivi Đoŵpƌesa l’appliĐazioŶe di Ŷuove disposizioŶi 
legislative o ƌegolaŵeŶtaƌi o l’otteŵpeƌaŶza a pƌovvediŵeŶti di autoƌità o eŶti pƌeposti alla tutela di iŶteressi 

rilevanti;  

b) non è alterata la natura generale del contratto; 

c) ŶoŶ ĐoŵpoƌtaŶo uŶa ŵodifiĐa dell’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale supeƌioƌe alla peƌĐeŶtuale del ϱϬ% ;ĐiŶƋuaŶta peƌ 
ĐeŶtoͿ di Đui all’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϳ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti;  

d) non introducono condizioni che, se fossero state contenute nella procedura d'appalto iniziale, avrebbero 

consentito l'ammissione di operatori economici diversi da quelli inizialmente selezionati o l'accettazione di 

un'offerta diversa da quella inizialmente accettata, oppure avrebbero attirato ulteriori partecipanti alla 

procedura di aggiudicazione;  

e) non modificano l'equilibrio economico del contratto a favore dell'aggiudicatario e non estendono 

notevolmente l'ambito di applicazione del contratto; 

f) non siano iŵputaďili a eƌƌoƌi od oŵissioŶi pƌogettuali di Đui all’aƌtiĐolo ϯϵ. 

5. Nel caso di cui al comma 4 è sottoscritto un atto di sottomissione quale appendice contrattuale, che deve indicare 

le modalità di contrattualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiuntive. 

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, 

l’adeguaŵeŶto del P“C di Đui all’aƌtiĐolo ϰϯ, ĐoŶ i ƌelativi Đosti ŶoŶ assoggettati a ƌiďasso, e ĐoŶ i ĐoŶsegueŶti 

adeŵpiŵeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϰϰ, ŶoŶĐhĠ l’adeguaŵeŶto dei PO“ di Đui all’aƌtiĐolo ϰϱ.  

7. IŶ Đaso di ŵodifiĐhe eĐĐedeŶti le ĐoŶdizioŶi di Đui ai Đoŵŵi ϯ e ϰ, tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa ϭ. 

8. L’atto di oƌdiŶazioŶe delle ŵodifiĐhe e delle varianti, oppure il relativo provvedimento di approvazione, se 

ŶeĐessaƌio, ƌipoƌta il diffeƌiŵeŶto dei teƌŵiŶi peƌ l’ultiŵazioŶe di Đui all’aƌtiĐolo ϭϰ, Ŷella ŵisuƌa stƌettaŵeŶte 
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indispensabile.  

9. DuƌaŶte il Đoƌso dei lavoƌi l’appaltatore può proporre alla DL eveŶtuali vaƌiazioŶi ŵiglioƌative, Ŷell’aŵďito del 
limite di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o 

compromettono le caratteristiche e le prestazioni previste dal progetto. Tali variazioni, previo accoglimento 

ŵotivato da paƌte della DL devoŶo esseƌe appƌovate dal RUP, Đhe Ŷe può Ŷegaƌe l’appƌovazioŶe seŶza ŶeĐessità 
di motivazione diversa dal rispetto rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il relativo risparmio di spesa 

costituisce economia per metà costituisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto 

all’appaltatoƌe. 

 

Art. 39. Varianti per errori od omissioni progettuali 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa Ϯ, se, per il manifestarsi di errori od omissioni imputabili alle carenze del 

progetto posto a base di gara, si rendono necessarie varianti che possono pregiudicare, in tutto o in parte, la 

ƌealizzazioŶe dell’opeƌa oppuƌe la sua utilizzazioŶe, e Đhe sotto il pƌofilo eĐoŶoŵiĐo eĐĐedoŶo il 15% (quindici per 

cento) dell’iŵpoƌto oƌigiŶaƌio del ĐoŶtƌatto, la “tazioŶe appaltaŶte pƌoĐede alla ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ĐoŶ 
iŶdizioŶe di uŶa Ŷuova gaƌa alla Ƌuale ğ iŶvitato l’appaltatoƌe oƌigiŶaƌio. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵi ϵ e ϭϬ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, i titolaƌi dell’iŶĐaƌiĐo di pƌogettazioŶe soŶo 
responsabili dei danni subiti dalla Stazione appaltante; si considerano errore od omissione di progettazione 

l’iŶadeguata valutazioŶe dello stato di fatto, la ŵaŶĐata od eƌƌoŶea ideŶtifiĐazioŶe della Ŷoƌŵativa tecnica 

vincolante per la progettazione, il mancato rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da 

prova scritta, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

3. Trova applicazione la disciplina di Đui all’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵi ϰ e 5, in quanto compatibile. 

 

Art. 40. Prezzi applicabili ai nuovi lavori e nuovi prezzi 

1. Le eveŶtuali vaƌiazioŶi soŶo valutate ŵediaŶte l'appliĐazioŶe dei pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale Đoŵe 
deterŵiŶati ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϯ. 

2. “e tƌa i pƌezzi di Đui all’eleŶĐo pƌezzi ĐoŶtƌattuale di Đui al Đoŵŵa ϭ, non sono previsti prezzi per i lavori e le 

prestazioni di nuova introduzione, si procede alla formazione di nuovi prezzi in contraddittorio tra la Stazione 

appaltaŶte e l’appaltatoƌe, mediante apposito verbale di concordamento sottoscritto dalle parti e approvato dal 

RUP; i predetti nuovi prezzi sono desunti, in ordine di priorità: 

a) dal prezziario di cui al comma 3, oppure, se non reperibili,  

b) ragguagliandoli a quelli di lavorazioni consimili compresi nel contratto; 

c) ricavandoli totalmente o parzialmente da nuove regolari analisi effettuate con riferimento ai prezzi elementari 

di mano d'opera, materiali, noli e trasporti alla data di foƌŵulazioŶe dell’offeƌta. 

3. Sono considerati prezziari ufficiali di riferimento i seguenti, in ordine di priorità: 

a) prezziario della Regione Veneto dell’aŶŶo 2013, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϯ, Đoŵŵa ϳ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, 
reperibile presso; 

c) prezziario Assoveƌde dell’aŶŶo ϮϬϭϳ; 

d) pƌezziaƌio del CoŵuŶe di MilaŶo dell’aŶŶo ϮϬϭϳ: 

eͿ pƌezziaƌio DEI dell’aŶŶo ϮϬϭϱ. 

4. Ove comportino maggiori spese rispetto alle somme previste nel quadro economico, i nuovi prezzi sono approvati 

dalla Stazione appaltante su proposta del RUP, prima di essere ammessi nella contabilità dei lavori. 
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CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

 

Art. 41. Adempimenti preliminari in materia di sicurezza 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϬ, Đoŵŵa ϵ, e dell’allegato XVII al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, l’appaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe 
alla “tazioŶe appaltaŶte, eŶtƌo il teƌŵiŶe pƌesĐƌitto da Ƌuest’ultiŵa ĐoŶ apposita ƌiĐhiesta o, iŶ asseŶza di Ƌuesta, 
eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dall’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva e ĐoŵuŶƋue pƌiŵa della stipulazioŶe del ĐoŶtƌatto o, prima della 

redazione del verbale di consegna dei lavori se questi sono iniziati nelle more della stipula del contratto:  

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, distinto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei 

lavoratori effettuate all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS), all'Istituto nazionale assicurazione 

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili; 

b) una dichiarazione relativa al contratto collettivo stipulato dalle organizzazioni sindacali comparativamente più 

rappresentative, applicato ai lavoratori dipendenti; 

c) il certificato della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in 

alteƌŶativa, ai fiŶi dell’aĐƋuisizioŶe d’uffiĐio, l’iŶdiĐazioŶe della pƌopƌia esatta ragione sociale, numeri di codice 

fiscale e di partita IVA, numero REA; 

d) il DURC,
 ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa Ϯ;  

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28, 

commi 1, 1-bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’iŵpƌesa oĐĐupa fiŶo a ϭϬ lavoƌatoƌi, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 
29, comma 5, primo periodo, del Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi è effettuata secondo le 

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamenti;  

f) uŶa diĐhiaƌazioŶe di ŶoŶ esseƌe destiŶataƌio di pƌovvediŵeŶti di sospeŶsioŶe o di iŶteƌdizioŶe di Đui all’aƌtiĐolo 
14 del Decreto n. 81 del 2008. 

2. Entro gli stessi termini di cui al comma 1, l’appaltatoƌe deve tƌasŵetteƌe al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe il 
nominativo e i recapiti del proprio Responsabile del servizio prevenzione e protezione e del proprio Medico 

competente di cui rispettivamente all’aƌtiĐolo ϯ1 e all’aƌtiĐolo ϯ8 del Decreto n. 81 del 2008, nonché: 

a) una dichiarazione di accettazione del PSC di Đui all’aƌtiĐolo ϰϯ, ĐoŶ le eveŶtuali ƌiĐhieste di adeguaŵeŶto di Đui 
all’aƌtiĐolo ϰϰ; 

b) il POS di ĐiasĐuŶa iŵpƌesa opeƌaŶte iŶ ĐaŶtieƌe, fatto salvo l’eveŶtuale diffeƌiŵeŶto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϱ. 

3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti: 

a) dall’appaltatoƌe, ĐoŵuŶƋue oƌgaŶizzato aŶĐhe in forma aggregata, nonché, tramite questi, dai subappaltatori; 

b) dal consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’aƌtiĐolo ϰϱ, comma 

2, lettere b) e c), del Codice dei contratti, se il consorzio intende eseguire i lavori direttamente con la propria 

organizzazione consortile; 

c) dalla consorziata del consorzio di cooperative o di imprese artigiane, oppure del consorzio stabile, che il 

ĐoŶsoƌzio ha iŶdiĐato peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵa ϳ, del Codice dei contratti, se 

il consorzio è privo di personale deputato alla esecuzione dei lavori; se sono state individuate più imprese 

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimenti devono essere assolti da tutte le imprese consorziate 

indicate, per quanto di pertinenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, 

sempre che questa abbia espressamente accettato tale individuazione; 

d) da tutte le iŵpƌese ƌaggƌuppate, peƌ ƋuaŶto di peƌtiŶeŶza di ĐiasĐuŶa di esse, peƌ il tƌaŵite dell’iŵpƌesa 
ŵaŶdataƌia, se l’appaltatoƌe ğ uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo di Đui all’aƌtiĐolo 45, comma 2, lettera d), del 

CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; l’iŵpƌesa affidataƌia, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa iͿ, del Decreto n. 81 è 

iŶdividuata Ŷella ŵaŶdataƌia, Đoŵe ƌisultaŶte dell’atto di ŵaŶdato; 

e) da tutte le imprese consorziate, per quanto di pertinenza di ĐiasĐuŶa di esse, peƌ il tƌaŵite dell’iŵpƌesa 
iŶdividuata ĐoŶ l’atto Đostitutivo o lo statuto del ĐoŶsoƌzio, se l’appaltatoƌe ğ uŶ ĐoŶsoƌzio oƌdiŶaƌio di Đui 
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all’aƌtiĐolo 45, commi 2, letteƌa eͿ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti; l’iŵpƌesa affidataƌia, ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa 
1, lettera i), del Decreto n. 81 è individuata con il predetto atto costitutivo o statuto del consorzio; 

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in cantiere. 

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo ϰϲ, Đoŵŵa ϯ, l’iŵpƌesa affidataƌia ĐoŵuŶiĐa alla “tazioŶe appaltaŶte 
gli oppoƌtuŶi atti di delega di Đui all’aƌtiĐolo ϭϲ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ. 

5. L’appaltatoƌe deve assolveƌe gli adeŵpiŵeŶti di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ, aŶĐhe Ŷel Đoƌso dei lavoƌi ogŶi Ƌualvolta nel 

ĐaŶtieƌe opeƌi legittiŵaŵeŶte uŶ’iŵpƌesa eseĐutƌiĐe o uŶ lavoƌatoƌe autoŶoŵo ŶoŶ pƌevisti iŶizialŵeŶte. 

 

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel cantiere 

1. AŶĐhe ai seŶsi, ŵa ŶoŶ solo, dell’aƌtiĐolo ϵϳ, Đoŵŵa ϭ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, l’appaltatoƌe ğ oďďligato: 

a) ad osservare le misure generali di tutela di cui agli articoli 15, 17, 18 e 19 del Decreto n. 81 del 2008 e 

all’allegato XIII allo stesso deĐƌeto ŶoŶĐhĠ le altƌe disposizioŶi del ŵedesiŵo deĐƌeto appliĐaďili alle lavoƌazioni 

previste nel cantiere; 

b) a rispettare e curare il pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene 

del lavoro e in ogni caso in condizione di permaŶeŶte siĐuƌezza e igieŶe, Ŷell’osseƌvaŶza delle disposizioni degli 

articoli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allegati XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII, 

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto; 

c) a verificare costantemente la presenza di tutte le condizioni di sicurezza dei lavori affidati; 

d) ad osservare le disposizioni del vigente Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del 

cantiere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1. 

2. L’appaltatoƌe pƌedispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani per la 

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

3. L’appaltatoƌe gaƌaŶtisĐe Đhe le lavoƌazioŶi, Đoŵpƌese Ƌuelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il 

criterio «incident and injury free». 

4. L’appaltatoƌe ŶoŶ può iŶiziaƌe o ĐoŶtiŶuaƌe i lavori se è iŶ difetto Ŷell’appliĐazioŶe di ƋuaŶto staďilito all’aƌtiĐolo 
41, commi 1, 2 o 5, oppure agli articoli 43, 44, 45 o 46. 

  

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC) 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌvaƌe sĐƌupolosaŵeŶte e seŶza ƌiseƌve o eĐĐezioŶi il PSC messo a disposizione da 

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϬϬ del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato XV, 
punti 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico estimativo dei costi per la sicurezza di cui al punto 

ϰ dello stesso allegato, deteƌŵiŶati all’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ďͿ, del pƌeseŶte Capitolato speciale. 

2. L’oďďligo di Đui al Đoŵŵa ϭ ğ esteso altƌesì: 

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione 

del PSC; 

b) alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzioŶe ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϰ. 

3. Se prima della stipulazione del contratto (a seguito di aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di 

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra 

iŵpƌesa ƌaggƌuppata estƌoŵessa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϴ, Đoŵŵi Ϯϳ o ϭϴ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti) si verifica una 

variazione delle imprese che devono operare in cantiere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione 

deve provvedere tempestivamente: 

a) ad adeguare il PSC, se necessario; 



Capitolato “peĐiale d’appalto – Parco dello Sport 

29 

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese. 

 

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento 

1. L’appaltatoƌe può pƌeseŶtaƌe al ĐooƌdiŶatoƌe peƌ la siĐuƌezza iŶ fase di eseĐuzioŶe uŶa o più pƌoposte ŵotivate di 
modificazione o di integrazione al PSC, nei seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preventiva 

dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

2. L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempestivamente, 

ĐoŶ atto ŵotivato da aŶŶotaƌe sulla doĐuŵeŶtazioŶe di ĐaŶtieƌe, sull’aĐĐogliŵeŶto o il ƌigetto delle pƌoposte 

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

3. Se eŶtƌo il teƌŵiŶe di tƌe gioƌŶi lavoƌativi dalla pƌeseŶtazioŶe delle pƌoposte dell’appaltatoƌe, pƌoƌogaďile uŶa sola 
volta di altri tre giorni lavorativi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia: 

a) nei casi di cui al comma 1, lettera a), le proposte si intendono accolte; l’eveŶtuale aĐĐogliŵeŶto esplicito o 

tacito delle modificazioni e integrazioni non può in alcun modo giustificare variazioni in aumento o 

adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo; 

b) nei casi di cui al comma 1, lettera b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in 

aumento o adeguamenti in aumento dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del corrispettivo, 

diversamente si intendono rigettate. 

4. Nei casi di cui al comma 1, lettera b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni 

comportano maggiori Đosti peƌ l’appaltatoƌe, debitamente provati e documentati, e se la Stazione appaltante 

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

Art. 45. Piano operativo di sicurezza (POS) 

1. L'appaltatore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre e 

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto 

attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del cantiere e nell'esecuzione 

dei lavori. Il POS, ƌedatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϴϵ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa hͿ, del DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ e del puŶto ϯ.Ϯ 
dell’allegato XV al pƌedetto deĐƌeto, ĐoŵpƌeŶde il doĐuŵeŶto di valutazioŶe dei ƌisĐhi di Đui agli aƌtiĐoli Ϯϴ e Ϯϵ 
del citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni 

mutamento delle lavorazioni rispetto alle previsioni.  

2. Il POS deve essere redatto da ciascuna impresa operante nel cantiere e consegnato alla stazione appaltante, per il 

tƌaŵite dell’appaltatoƌe, pƌiŵa dell’iŶizio dei lavoƌi peƌ i Ƌuali esso ğ ƌedatto.  

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i POS ƌedatti dalle iŵpƌese suďappaltatƌiĐi di Đui all’aƌtiĐolo ϰϳ, Đoŵŵa ϰ, 
lettera d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tutte le imprese operanti 

nel cantiere, al fine di rendere gli specifici POS compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatoƌe. IŶ ogŶi Đaso tƌova appliĐazioŶe ƋuaŶto pƌevisto dall’articolo 41, comma 4. 

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϵϲ, Đoŵŵa ϭ-bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si 

liŵitaŶo a foƌŶiƌe ŵateƌiali o attƌezzatuƌe; ƌestaŶo feƌŵi peƌ i pƌedetti opeƌatoƌi gli oďďlighi di Đui all’aƌtiĐolo 26 

del citato Decreto n. 81 del 2008. 

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenuti relativi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni, 

deve aveƌe iŶ ogŶi Đaso i ĐoŶteŶuti ŵiŶiŵi pƌevisti dall’allegato I al deĐƌeto iŶteƌŵiŶisteƌiale 9 settembre 2014 

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 settembre 2014); esso costituisce piano complementare di dettaglio del PSC di 

cui all'articolo 43. 
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Art. 46. Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 

1. L’appaltatoƌe ğ oďďligato ad osseƌvaƌe le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del Decreto n. 81 del 2008, 

con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli da 88 a 104 e agli allegati da XVI 

a XXV dello stesso decreto. 

2. I piani di sicurezza devoŶo esseƌe ƌedatti iŶ ĐoŶfoƌŵità all’allegato XV al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, ŶoŶĐhĠ alla 
migliore letteratura tecnica in materia. 

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a 

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, artigianato 

e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e la dichiarazione circa 

l'assolvimento degli obblighi assicurativi e pƌevideŶziali. L’appaltatoƌe ğ teŶuto a Đuƌaƌe il ĐooƌdiŶaŵeŶto di tutte 
le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani redatti dalle imprese subappaltatrici 

Đoŵpatiďili tƌa loƌo e ĐoeƌeŶti ĐoŶ il piaŶo pƌeseŶtato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o 

di ĐoŶsoƌzio oƌdiŶaƌio di iŵpƌese detto oďďligo iŶĐoŵďe all’iŵpƌesa ŵaŶdataƌia; iŶ Đaso di ĐoŶsoƌzio staďile o di 
consorzio di cooperative o di imprese artigiane tale obbligo incombe al consorzio. Il direttore tecnico di cantiere è 

ƌespoŶsaďile del ƌispetto del piaŶo da paƌte di tutte le iŵpƌese iŵpegŶate Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi. 

4. Il PSC
 
e il POS (o i POS se più di uno) formano parte integrante del contratto di appalto. Le gravi o ripetute 

violazioni dei piaŶi stessi da paƌte dell’appaltatoƌe, ĐoŵuŶƋue aĐĐeƌtate, pƌevia foƌŵale ĐostituzioŶe iŶ ŵoƌa 
dell’iŶteƌessato, ĐostituisĐoŶo Đausa di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto.  

5. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, comma 17 del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, l’appaltatoƌe ğ solidalŵente responsabile con i 

subappaltatori per gli adempimenti, da parte di questo ultimo, degli obblighi di sicurezza. 
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

 

Art. 47. Subappalto 

1. Il subappalto o il subaffidamento in cottimo, ferme restando le condizioni di cui all’aƌtiĐolo ϭϬϱ del CodiĐe dei 
contratti, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), iŶ teƌŵiŶi eĐoŶoŵiĐi, dell’iŵpoƌto totale dei lavoƌi.  

2. L’affidaŵeŶto iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo ğ ĐoŶseŶtito, pƌevia autoƌizzazioŶe della “tazioŶe appaltaŶte, 

suďoƌdiŶata all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e del DURC del suďappaltatoƌe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, 
comma 2, alle seguenti condizioni: 

a) Đhe l’appaltatoƌe aďďia iŶdiĐato all’atto dell’offeƌta i lavoƌi o le paƌti di opeƌe Đhe iŶteŶde suďappaltare o 

concedere in cottimo, Ŷell’aŵďito delle lavoƌazioŶi iŶdiĐate Đoŵe suďappaltaďili dalla doĐuŵeŶtazioŶe di gaƌa; 

l’oŵissioŶe delle iŶdiĐazioŶi sta a sigŶifiĐaƌe Đhe il ƌiĐoƌso al suďappalto o al Đottiŵo ğ vietato e ŶoŶ può esseƌe 
autorizzato; 

b) Đhe l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante: 

1) di copia autentica del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (venti) giorni prima 

della data di effettivo iŶizio dell’eseĐuzioŶe delle ƌelative lavoƌazioŶi suďappaltate; dal contratto di 

suďappalto devoŶo ƌisultaƌe, peŶa ƌigetto dell’istaŶza o ƌevoĐa dell’autoƌizzazioŶe eveŶtualŵeŶte ƌilasĐiata: 

- se al subappaltatore sono affidati parte degli apprestamenti, degli impianti o delle altre attività previste 

dal PSC di Đui al puŶto ϰ dell’allegato XV al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ, le relative specificazioni e 

quantificazioni economiche in coerenza con i costi di sicurezza previsti dal PSC; 

- l’iŶseƌiŵeŶto delle Đlausole di Đui al suĐĐessivo aƌtiĐolo ϲϱ, peƌ ƋuaŶto di peƌtiŶenza, ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϭ e ϵ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, peŶa la Ŷullità assoluta del ĐoŶtƌatto di 
subappalto; 

- l’iŶdividuazione delle categorie, tra quelle previste dagli atti di gara
 
con i relativi importi, al fine della 

verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del certificato di esecuzione lavori di cui 

all’aƌtiĐolo ϴϯ del Regolamento generale; 

- l’iŶdividuazione delle lavorazioni affidate, con i riferimenti alle lavorazioni previste dal contratto, 

distintamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consentire alla DL e al RUP la 

verifica del rispetto della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, lettere a) e b); 

- l’iŵpoƌto del Đosto della ŵaŶodopeƌa ;ĐoŵpƌeŶsivo degli oŶeƌi pƌevideŶzialiͿ ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, 
comma 14, del Codice dei contratti; 

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma 

dell’aƌtiĐolo Ϯϯϱϵ del ĐodiĐe Đivile, ĐoŶ l’iŵpƌesa alla Ƌuale ğ affidato il subappalto o il cottimo; in caso di 

ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo, soĐietà di iŵpƌese o ĐoŶsoƌzio, aŶaloga diĐhiaƌazioŶe dev’esseƌe fatta da 
ciascuna delle imprese partecipanti al raggruppamento, società o consorzio; 

c) Đhe l’appaltatoƌe, uŶitaŵeŶte al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi 

della lettera b), trasmetta alla Stazione appaltante: 

1) la documentazione attestante che il subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa 

vigente per la partecipazioŶe alle gaƌe di lavoƌi puďďliĐi, iŶ ƌelazioŶe alla Đategoƌia e all’iŵpoƌto dei lavoƌi 
da realizzare in subappalto o in cottimo; 

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli articoli 46 e 47 del d.P.R. n. 445 del 2000, 

attestante il possesso dei requisiti di ordine generale e assenza delle Đause di esĐlusioŶe di Đui all’aƌtiĐolo 

80 del Codice dei contratti; 

d) Đhe ŶoŶ sussista, Ŷei ĐoŶfƌoŶti del suďappaltatoƌe, alĐuŶo dei divieti pƌevisti dall’aƌtiĐolo ϲϳ del deĐƌeto 
legislativo n. 159 del 2011; a tale scopo: 

1) se l’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto di suďappalto ğ supeƌioƌe ad euƌo ϭϱϬ.ϬϬϬ, la ĐoŶdizioŶe ğ aĐĐeƌtata ŵediaŶte 
acquisizione dell’iŶfoƌŵazioŶe aŶtiŵafia di Đui all’aƌtiĐolo ϵϭ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa ĐͿ, del Đitato deĐƌeto 
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legislativo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo articolo 67, comma 2; 

2) il suďappalto ğ vietato, a pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto dei ƌelativi lavoƌi, se peƌ l’iŵpƌesa suďappaltatƌiĐe ğ 
accertata una delle situazioni indicate dagli articoli 84, comma 4, o 91, comma 7, del citato decreto 

legislativo n. 159 del 2011. 

3. Il suďappalto e l’affidaŵeŶto iŶ Đottiŵo devoŶo esseƌe autoƌizzati pƌeveŶtivaŵeŶte dalla “tazioŶe appaltaŶte iŶ 
seguito a richiesta scritta dell'appaltatore, nei termini che seguono:  

a) l’autoƌizzazioŶe ğ ƌilasĐiata eŶtƌo ϯϬ gioƌŶi dal ƌiĐeviŵeŶto della ƌiĐhiesta; tale teƌŵiŶe può esseƌe pƌoƌogato 
una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; 

b) trascorso il medesimo termine, eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, 

l'autorizzazione si intende concessa a tutti gli effetti se sono verificate tutte le condizioni di legge per 

l’affidaŵeŶto del suďappalto; 

c) peƌ i suďappalti o Đottiŵi di iŵpoƌto iŶfeƌioƌe al Ϯ% dell’iŵpoƌto contrattuale o di importo inferiore a 100.000 

euro, i termini di cui alla lettera a) sono ridotti a 15 giorni. 

4. L’affidaŵeŶto di lavoƌi iŶ suďappalto o iŶ Đottiŵo Đoŵpoƌta i segueŶti oďďlighi: 

a) ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ05, comma 14, del Codice dei coŶtƌatti, l’appaltatoƌe deve pƌatiĐaƌe, peƌ i lavoƌi e le opeƌe 
affidate iŶ suďappalto, i pƌezzi ƌisultaŶti dall’aggiudiĐazioŶe ƌiďassati iŶ ŵisuƌa ŶoŶ supeƌioƌe al ϮϬ% ;veŶti peƌ 
cento), deve altresì garantire che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia soggetto a ribasso; 

b) se al subappaltatore sono affidati, in tutto o in parte, gli apprestamenti, gli impianti o le altre attività previste dal 

PSC di Đui al puŶto ϰ dell’allegato XV al DeĐƌeto Ŷ. ϴϭ del ϮϬϬϴ ĐoŶŶessi ai lavoƌi iŶ suďappalto, i relativi oneri per 

la sicurezza sono pattuiti al prezzo originario previsto dal progetto, senza alcun ribasso; la Stazione appaltante, 

per il tramite della DL e sentito il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla verifica 

dell'effettiva applicazione della presente disposizione; 

c) Ŷei Đaƌtelli esposti all’esteƌŶo del ĐaŶtieƌe devoŶo esseƌe iŶdiĐati aŶĐhe i ŶoŵiŶativi di tutte le iŵpƌese 
suďappaltatƌiĐi, Đoŵpleti dell’iŶdiĐazioŶe della Đategoƌia dei lavoƌi suďappaltati e dell’iŵporto dei medesimi; 

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il trattamento economico e normativo stabilito dai 

contratti collettivi nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e 

sono ƌespoŶsaďili, iŶ solido ĐoŶ l’appaltatoƌe, dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette Ŷei ĐoŶfƌoŶti dei loƌo 
dipeŶdeŶti peƌ le pƌestazioŶi ƌese Ŷell’aŵďito del suďappalto;  

e) le iŵpƌese suďappaltatƌiĐi, peƌ tƌaŵite dell’appaltatoƌe, devoŶo tƌasŵetteƌe alla “tazione appaltante, prima 

dell’iŶizio dei lavoƌi iŶ suďappalto: 

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi ed 

antinfortunistici; 

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli articoli 43 e 45 del presente Capitolato speciale; 

5. Le presenti disposizioni si applicano anche ai raggruppamenti temporanei di imprese e alle società anche 

consortili, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire direttamente i lavori scorporabili. 

6. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non 

può subappaltare a sua volta i lavori.  

 

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto 

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere 

oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da 

ƌiĐhieste di ƌisaƌĐiŵeŶto daŶŶi avaŶzate da teƌzi iŶ ĐoŶsegueŶza all’esecuzione di lavori subappaltati. 

2. La DL e il RUP, ŶoŶĐhĠ il ĐooƌdiŶatoƌe peƌ l’eseĐuzioŶe iŶ ŵateƌia di siĐuƌezza di Đui all’aƌtiĐolo ϵϮ del DeĐƌeto Ŷ. 
81 del 2008, provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 

ammissibilità e di esecuzione dei contratti di subappalto. 
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3. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dell’aƌtiĐolo ϭϰϱϲ del ĐodiĐe Đivile ĐoŶ la ĐoŶsegueŶte possiďilità, peƌ la “tazione appaltante, di risolvere il 

ĐoŶtƌatto iŶ daŶŶo dell’appaltatoƌe, feƌŵe ƌestaŶdo le saŶzioŶi peŶali pƌeviste dall’aƌtiĐolo Ϯϭ della legge ϭϯ 
settembre 1982, n. 646, come modificato dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugŶo ϭϵϵϱ, Ŷ. Ϯϰϲ ;aŵŵeŶda fiŶo a uŶ teƌzo dell’iŵpoƌto dell’appalto, aƌƌesto da sei ŵesi ad uŶ aŶŶoͿ. 

4. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo ϰϳ, Đoŵŵi ϲ e ϳ, del pƌeseŶte Capitolato speĐiale, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 
105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contratti è considerato subappalto qualsiasi contratto avente ad 

oggetto attività ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e 

i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affidati o di importo 

superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento 

dell'importo del contratto di subappalto. I sub-affidamenti che non costituiscono subappalto, devono essere 

comunicati al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente 

all’iŶgƌesso iŶ ĐaŶtieƌe dei soggetti suď-affidatari, con la denominazione di questi ultimi. 

5. Ai subappaltatori, ai sub affidatari, nonché ai soggetti titolari delle prestazioni che non sono considerate 

subappalto ai sensi del comma ϰ, si appliĐa l’aƌtiĐolo ϱϮ, Đoŵŵi ϰ, ϱ e ϲ, iŶ ŵateƌia di tesseƌa di ƌiĐoŶosĐiŵeŶto. 

6. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, comma 3, lettera a), del Codice dei ĐoŶtƌatti e ai fiŶi dell’aƌtiĐolo ϰϳ del pƌeseŶte 
Capitolato speciale non è considerato subappalto l'affidamento di attività specifiche di servizi a lavoratori 

autonomi, purché tali attività non costituiscano lavori. 

 

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori 

1. La Stazione appaltante ŶoŶ pƌovvede al pagaŵeŶto diƌetto dei suďappaltatoƌi e dei Đottiŵisti e l’appaltatoƌe ğ 
obbligato a trasmettere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (venti) giorni dalla data di ciascun pagamento 

effettuato a proprio favore, copia delle fatture quietanzate relative ai pagamenti da esso corrisposti ai medesimi 

suďappaltatoƌi o Đottiŵisti, ĐoŶ l’iŶdiĐazioŶe delle eveŶtuali ƌiteŶute di gaƌaŶzia effettuate, peŶa la sospeŶsioŶe 
dei successivi pagamenti. La stessa disciplina si applica in relazione alle somme dovute agli esecutori in 

subcontratto di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di 

avanzamento forniture. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϭϯ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, in deroga a quanto previsto 

al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere direttamente al subappaltatore e al cottimista 

l’iŵpoƌto dei lavoƌi da loro eseguiti: 

a) quando il subappaltatore o il subcontraente è una microimpresa o una piccola impresa, come definita 

dall’aƌtiĐolo 2, commi 2 e 3, della Raccomandazione della Commissione 2003/361/CE del 6 maggio 2003, 

ovveƌo dell’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵi Ϯ e ϯ, del d.ŵ. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 ottobre 2005) 

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 

2. L’appaltatore è obbligato a trasmettere alla Stazione appaltante, tempestivamente e comunque entro 20 (venti) 

gioƌŶi dall’eŵissioŶe di ĐiasĐuŶ stato di avaŶzaŵeŶto lavoƌi, uŶa ĐoŵuŶiĐazioŶe Đhe iŶdiĐhi la paƌte dei lavoƌi 
eseguiti dai subappaltatori, specificando i relativi importi e la proposta motivata di pagamento. I pagamenti al 

subappaltatore sono subordinati: 

a) all’aĐƋuisizioŶe del DURC dell’appaltatoƌe e del suďappaltatoƌe, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa Ϯ;  

b) all’acquisizione delle diĐhiaƌazioŶi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa ϯ, ƌelative al suďappaltatoƌe; 

c) all’otteŵpeƌaŶza alle pƌesĐƌizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϲϲ iŶ ŵateƌia di tƌaĐĐiaďilità dei pagaŵeŶti; 

d) alle limitazioni di cui agli articoli 52, comma 2 e 53, comma 4. 

3. “e l’appaltatoƌe ŶoŶ pƌovvede Ŷei teƌŵiŶi agli adeŵpiŵeŶti di Đui al Đoŵŵa 1 e non sono verificate le condizioni 

di cui al comma 2, la “tazioŶe appaltaŶte sospeŶde l’eƌogazioŶe delle ƌate di aĐĐoŶto o di saldo fiŶo a Đhe 
l’appaltatoƌe ŶoŶ adeŵpie a quanto previsto. 

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente: 

a) l’iŵpoƌto degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰϳ, Đoŵŵa 
4, lettera b); 
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b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore relativo alle prestazioni fatturate; 

c) l’individuazioŶe delle Đategoƌie, tƌa Ƌuelle di Đui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica 

della Đoŵpatiďilità ĐoŶ le lavoƌazioŶi autoƌizzate di Đui all’aƌticolo 47, comma 2, lettera b), numero 1, terzo 

tƌattiŶo, e ai fiŶi del ƌilasĐio del ĐeƌtifiĐato di eseĐuzioŶe lavoƌi di Đui all’allegato «B» al pƌedetto RegolaŵeŶto 
generale. 

5. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϱ, Đoŵŵa ϴ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, il pagaŵeŶto diretto dei subappaltatori da parte della 

“tazioŶe appaltaŶte esoŶeƌa l’appaltatoƌe dalla ƌespoŶsaďilità solidale in relazione agli obblighi retributivi e 

contributivi, ai sensi dell'articolo 29 del decreto legislativo n. 276 del 2003.  

6. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϳ, ultiŵo Đoŵŵa, del d.P.R. Ŷ. ϲϯϯ del ϭϵϳϮ, aggiuŶto dall’aƌtiĐolo ϯϱ, Đoŵŵa ϱ, della legge 

4 agosto 2006, n. 248, gli adempimenti in materia di I.V.A. relativi alle fatture quietanziate di cui al comma 1, 

devoŶo esseƌe assolti dall’appaltatoƌe pƌiŶcipale. 

7. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϮϳϭ, Đoŵŵi seĐoŶdo e teƌzo, del CodiĐe Đivile, iŶ ƋuaŶto appliĐaďili, tƌa la “tazioŶe 
appaltaŶte e l’aggiudiĐataƌio, ĐoŶ la stipula del ĐoŶtƌatto, ğ autoŵatiĐaŵeŶte assuŶto e ĐoŶĐoƌdato il patto 
secondo il quale il pagamento diretto a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato: 

a) all’eŵissioŶe dello “tato di avaŶzaŵeŶto, a teƌŵiŶi di ĐoŶtƌatto, dopo il ƌaggiuŶgiŵeŶto dell’iŵpoƌto dei lavoƌi 
eseguiti e ĐoŶtaďilizzati pƌevisto dal Capitolato “peĐiale d’appalto; 

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di 

eseĐuzioŶe e foƌŵalŵeŶte ĐoŵuŶiĐate all’appaltatoƌe e al suďappaltatoƌe, relativi a lavorazioni eseguite dallo 

stesso subappaltatore;  

c) alla ĐoŶdizioŶe Đhe l’iŵpoƌto richiesto dal subappaltatore, ŶoŶ eĐĐeda l’iŵpoƌto dello “tato di avaŶzaŵeŶto di 
cui alla lettera) e, nel contempo, soŵŵato ad eveŶtuali pagaŵeŶti pƌeĐedeŶti, ŶoŶ eĐĐeda l’iŵpoƌto del 
contratto di subappalto depositato agli atti della Stazione appaltante; 

d) all’allegazioŶe della pƌova Đhe la ƌiĐhiesta di pagaŵeŶto, ĐoŶ il ƌelativo iŵpoƌto, ğ stata pƌeviaŵeŶte 
ĐoŵuŶiĐata all’appaltatoƌe. 

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento costituite dall’asseŶza di uŶa o 
più d’uŶa delle condizioni di cui al comma 7, ŶoŶĐhĠ l’esisteŶza di ĐoŶteŶzioso foƌŵale dal Ƌuale ƌisulti Đhe il 
credito del subappaltatore non è assistito da Đeƌtezza ed esigiďilità, aŶĐhe ĐoŶ ƌifeƌiŵeŶto all’aƌtiĐolo ϭϮϲϮ, primo 

comma, del Codice civile. 
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO 

 

Art. 50. Accordo bonario e transazione  

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ05, Đoŵŵi ϭ e Ϯ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, se, a seguito dell’isĐƌizioŶe di ƌiseƌve sui 
documenti ĐoŶtaďili, l’iŵpoƌto eĐoŶoŵiĐo dei lavoƌi Đoŵpoƌta vaƌiazioŶi ƌispetto all’iŵpoƌto ĐoŶtƌattuale iŶ 
misura tra il 5% (cinque per cento) e il 15% (quindici per cento) di quest'ultimo, il RUP deve valutare 

iŵŵediataŵeŶte l’aŵŵissiďilità di ŵassiŵa delle ƌiseƌve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità 

a ŵaggioƌi lavoƌi peƌ i Ƌuali sia ŶeĐessaƌia uŶa vaƌiaŶte iŶ Đoƌso d’opeƌa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭ07 del Codice dei 

ĐoŶtƌatti, il tutto aŶĐhe ai fiŶi dell’effettivo ƌaggiuŶgiŵeŶto della pƌedetta misura percentuale. Il RUP rigetta 

teŵpestivaŵeŶte le ƌiseƌve Đhe haŶŶo peƌ oggetto aspetti pƌogettuali oggetto di veƌifiĐa ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 26 

del Codice dei contratti. 

2. La DL trasmette tempestivamente al RUP una comunicazione relativa alle riserve di cui al comma 1, corredata 

dalla propria relazione riservata. 

3. Il RUP, entro 15 (quindici) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2, acquisita la relazione riservata del 

diƌettoƌe dei lavoƌi e, ove Đostituito, dell’oƌgaŶo di Đollaudo, può ƌiĐhiedeƌe alla Caŵeƌa aƌďitƌale l’iŶdiĐazioŶe di 
uŶa lista di ĐiŶƋue espeƌti aveŶti ĐoŵpeteŶza speĐifiĐa iŶ ƌelazioŶe all’oggetto del ĐoŶtƌatto. Il RUP e l’appaltatoƌe 

sĐelgoŶo d’iŶtesa, Ŷell’aŵďito della lista, l’espeƌto iŶĐaƌiĐato della foƌŵulazioŶe della pƌoposta motivata di 

accordo bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) gioƌŶi dalla tƌasŵissioŶe della lista l’espeƌto ğ 
nominato dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La pƌoposta ğ foƌŵulata dall’espeƌto eŶtƌo 90 

(novanta) giorŶi dalla ŶoŵiŶa. Qualoƌa il RUP ŶoŶ ƌiĐhieda la ŶoŵiŶa dell’espeƌto, la pƌoposta ğ foƌŵulata dal RUP 
entro 90 (novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.  

4.  L’espeƌto, se nominato, oppure il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con l’appaltatoƌe, effettuano 

eveŶtuali audizioŶi, istƌuisĐoŶo la ƋuestioŶe aŶĐhe ĐoŶ la ƌaĐĐolta di dati e iŶfoƌŵazioŶi e ĐoŶ l’aĐƋuisizioŶe di 
eventuali altri pareri, e formulano, accertata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 

accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e all’iŵpƌesa. Se la 

proposta è accettata dalle parti, entro 45 (quarantacinque) gioƌŶi dal suo ƌiĐeviŵeŶto, l’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ğ 
concluso e viene redatto verbale sottoscritto dalle paƌti. L’aĐĐoƌdo ha Ŷatuƌa di tƌaŶsazioŶe. “ulla soŵŵa 
riconosciuta in sede di accordo bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo 

gioƌŶo suĐĐessivo alla aĐĐettazioŶe dell’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio da paƌte della stazioŶe appaltante. In caso di rigetto della 

proposta da parte dell’appaltatoƌe oppuƌe di inutile decorso del predetto termine di 45 (quarantacinque) giorni si 

pƌoĐede ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱϭ. 

5. La procedura può essere reiterata nel corso dei lavori purché con il limite complessivo del 15% (quindici per 

cento). La ŵedesiŵa pƌoĐeduƌa si appliĐa, a pƌesĐiŶdeƌe dall’iŵpoƌto, peƌ le ƌiseƌve ŶoŶ ƌisolte al ŵoŵeŶto 
dell’approvazione del certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ.  

6. Sulle somme riconosciute in sede amministrativa o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a 

deĐoƌƌeƌe ϲϬ ;sessaŶtaͿ gioƌŶi dopo la data di sottosĐƌizioŶe dell’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio, suĐĐessivaŵeŶte appƌovato 
dalla “tazioŶe appaltaŶte, oppuƌe dall’eŵissioŶe del pƌovvediŵeŶto eseĐutivo ĐoŶ il Ƌuale sono state risolte le 

controversie. 

7. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯ08 del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti, aŶĐhe al di fuoƌi dei Đasi iŶ Đui ğ pƌevisto il ƌiĐoƌso all’aĐĐoƌdo 
bonario ai sensi dei commi precedenti, le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione del 

contratto possono sempre essere risolte mediante atto di transazione, in forma scritta, nel rispetto del codice 

Đivile; se l’iŵpoƌto diffeƌeŶziale della tƌaŶsazioŶe eĐĐede la soŵŵa di 200.000 euro, è necessario il parere 

dell'avvocatura che difende la Stazione appaltante o, in mancanza, del funzionario più elevato in grado, 

competente per il contenzioso. Il dirigente competente, sentito il RUP, esamina la proposta di transazione 

formulata dal soggetto appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al soggetto appaltatore, 

previa audizione del medesimo.  

8. La pƌoĐeduƌa di Đui al Đoŵŵa ϲ può esseƌe espeƌita aŶĐhe peƌ le ĐoŶtƌoveƌsie ĐiƌĐa l’iŶteƌpƌetazioŶe del ĐoŶtƌatto 
o degli atti che ne fanno parte o da questo richiamati, anche quando tali interpretazioni non diano luogo 

direttamente a diverse valutazioni economiche. 
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9. Nelle ŵoƌe della ƌisoluzioŶe delle ĐoŶtƌoveƌsie l’appaltatoƌe ŶoŶ può ĐoŵuŶƋue ƌalleŶtaƌe o sospeŶdeƌe i lavoƌi, 
né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

 

Art. 51. Definizione delle controversie 

1. Se non si procede all’aĐĐoƌdo ďoŶaƌio ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱ0 e l’appaltatoƌe ĐoŶfeƌŵa le riserve, la definizione di 

tutte le controversie derivanti dall'esecuzione del contratto è attribuita al procedimento arbitrale ai sensi degli 

articoli 209 e 210 del Codice dei contratti, in quanto applicabili; il deferimento agli arbitri è subordinato a 

preventiva autorizzazione della Stazione appaltante rilasciata mediante apposito provvedimento.
 L’aƌďitƌato ğ 

nullo in assenza di inclusione della clausola compromissoria nella Documentazione di gara, ovvero senza la 

preventiva autorizzazione della Stazione appaltante. 

2. L’appaltatoƌe può ƌiĐusaƌe la Đlausola Đoŵpƌoŵissoƌia, Đhe iŶ tale Đaso non sarà inserita nel contratto, 

comunicandolo alla Stazione appaltante entro 20 (venti) giorni dalla conoscenza dell'aggiudicazione. In ogni caso 

è vietato il compromesso. 

3. IŶ Đaso di ƌiĐoƌso all’aƌďitƌato, iŶ asseŶza della ƌiĐusazioŶe di Đui al Đoŵma 2: 

a) il collegio arbitrale è composto da tre membri; 

b) ciascuna delle parti, nella domanda di arbitrato o nell'atto di resistenza alla domanda, nomina l'arbitro di 

propria competenza tra soggetti di particolare esperienza nella materia oggetto del contratto cui l'arbitrato si 

riferisce; 

c) il Presidente del collegio arbitrale è scelto dalle parti, o su loro mandato dagli arbitri di parte, tra soggetti di 

particolare esperienza nella materia oggetto del contratto, muniti di requisiti di indipendenza, e comunque tra 

coloro che nell'ultimo triennio non hanno esercitato le funzioni di arbitro di parte o di difensore in giudizi 

arbitrali in materia di contratti pubblici, ad eccezione delle ipotesi in cui l'esercizio della difesa costituisca 

adempimento di dovere d'ufficio del difensore dipendente pubblico; la nomina del presidente del collegio 

effettuata in violazione del presente articolo determina la nullità del lodo; 

d) per quanto non previsto dal presente articolo trovano applicazione gli articoli 209 e 210 del Codice dei 

contratti. 

4. Il lodo aƌďitƌale dispoŶe aŶĐhe iŶ oƌdiŶe all’eŶtità delle spese di giudizio e alla loƌo iŵputazioŶe alle paƌti, iŶ 
relazione agli importi accertati, al numero e alla complessità delle questioni, ferma restando la solidarietà delle 

parti in ordine al pagamento del compenso dovuto agli arbitri e delle spese relative al collegio e al giudizio 

arbitrale, salvo rivalsa fra le parti stesse. 

 

Art. 52. Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera 

1. L’appaltatoƌe ğ teŶuto all’esatta osseƌvaŶza di tutte le leggi, ƌegolaŵeŶti e Ŷoƌŵe vigeŶti iŶ ŵateƌia, ŶoŶĐhĠ 
eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in particolare: 

a) Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavoƌi Đhe foƌŵaŶo oggetto del pƌeseŶte appalto, l’appaltatoƌe si oďďliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini e 

gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i 

lavori; 

b) i suddetti oďďlighi viŶĐolaŶo l’appaltatoƌe aŶĐhe se non è aderente alle associazioni stipulanti o receda da esse 

e indipendentemente dalla natura industƌiale o aƌtigiaŶa, dalla stƌuttuƌa o dalle diŵeŶsioŶi dell’iŵpƌesa stessa 
e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) ğ ƌespoŶsaďile iŶ ƌappoƌto alla “tazioŶe appaltaŶte dell’osseƌvaŶza delle Ŷoƌŵe aŶzidette da parte degli 

eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo non 

disciplini l’ipotesi del suďappalto; il fatto Đhe il suďappalto ŶoŶ sia stato autoƌizzato ŶoŶ esiŵe l’appaltatoƌe 
dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante; 
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d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 

antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali. 

2. Ai sensi degli articoli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contratti, in caso di ritardo immotivato 

nel pagamento delle ƌetƌiďuzioŶi dovute al peƌsoŶale dipeŶdeŶte dell’appaltatoƌe o dei suďappaltatoƌi, la 
Stazione appaltante può pagare direttamente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, 

utilizzando le somme trattenute sui pagamenti delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli articoli 27, comma 8 e 

28, comma 8, del presente Capitolato Speciale. 

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possoŶo ƌiĐhiedeƌe all’appaltatoƌe e ai suďappaltatoƌi Đopia del 
libro unico del lavoro di cui all’aƌtiĐolo ϯϵ della legge ϵ agosto ϮϬϬϴ, Ŷ. ϭϯϯ, possono altresì richiedere i documenti 

di riconoscimento al personale presente in cantiere e verificarne la effettiva iscrizione nel predetto libro unico del 

lavoƌo dell’appaltatoƌe o del suďappaltatoƌe autorizzato. 

4. Ai sensi degli articoli 18, comma 1, lettera u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché 

dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, pƌiŵo peƌiodo, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, l’appaltatoƌe ğ oďďligato a foƌŶiƌe a ĐiasĐuŶ 
soggetto occupato in cantiere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile, 

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i dati identificativi del datore di lavoro e la data di 

assuŶzioŶe del lavoƌatoƌe. L’appaltatore risponde dello stesso obbligo anche per i lavoratori dipendenti dai 

suďappaltatoƌi autoƌizzati; la tesseƌa dei pƌedetti lavoƌatoƌi deve ƌipoƌtaƌe gli estƌeŵi dell’autoƌizzazioŶe al 
subappalto. Tutti i lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento.  

5. Agli stessi obblighi devono ottemperare anche i lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria 

attività Ŷei ĐaŶtieƌi e il peƌsoŶale pƌeseŶte oĐĐasioŶalŵeŶte iŶ ĐaŶtieƌe Đhe ŶoŶ sia dipeŶdeŶte dell’appaltatoƌe o 
degli eventuali subappaltatori (soci, artigiani di ditte individuali senza dipendenti, professionisti, fornitori esterni, 

collaboratori familiari e simili); tutti i predetti soggetti devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di 

riconoscimento deve riportare i dati identificativi del committente ai sensi dell’aƌtiĐolo ϱ, Đoŵŵa ϭ, seĐoŶdo 
periodo, della legge n. 136 del 2010. 

6. La violazioŶe degli oďďlighi di Đui ai Đoŵŵi ϰ e ϱ Đoŵpoƌta l’appliĐazioŶe, iŶ Capo al datoƌe di lavoƌo, della 
sanzione amministrativa da euro 100 ad euro 500 per ciascun lavoratore. Il soggetto munito della tessera di 

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministrativa da euro 50 a euro 300. Nei 

confronti delle predette sanzioni non è ammessa la proceduƌa di diffida di Đui all’aƌtiĐolo ϭϯ del deĐƌeto legislativo 
23 aprile 2004, n. 124. 

 

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contributiva (DURC) 

1. La stipula del contratto, l’eƌogazioŶe di ƋualuŶƋue pagaŵeŶto a favoƌe dell’appaltatoƌe, la stipula di eveŶtuali atti 

di sottomissione o di appendici contrattuali, il rilascio delle autorizzazioni al subappalto, il certificato di cui 

all’aƌtiĐolo ϱϲ, soŶo suďoƌdiŶati all’aĐƋuisizioŶe del DURC.  

2. Il DURC ğ aĐƋuisito d’uffiĐio dalla “tazioŶe appaltaŶte. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non 

sia aďilitata all’aĐĐeƌtaŵeŶto d’uffiĐio della ƌegolaƌità del DURC oppuƌe il seƌvizio peƌ ƋualuŶƋue ŵotivo 
inaccessibile per via telematica, il DURC ğ ƌiĐhiesto e pƌeseŶtato alla “tazioŶe appaltaŶte dall’appaltatore e, 

tramite esso, dai subappaltatori, tempestivamente e con data non anteriore a 120 (centoventi) giorni 

dall’adeŵpiŵeŶto di Đui al Đoŵŵa ϭ. 

3. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵi ϰ e ϱ, della legge n. 98 del 2013, dopo la stipula del contratto il DURC è richiesto 

ogni 120 (centoventi) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha 

validità di 120 (centoventi) giorni e nel periodo di validità può essere utilizzato esclusivamente per il pagamento 

delle rate di acconto e per il certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ.  

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ del RegolaŵeŶto geŶeƌale e dell’aƌtiĐolo ϯϭ, Đoŵŵa ϯ, della legge Ŷ. 98 del 2013, in caso di 

ottenimento del DURC che segnali un inadempimento contributivo relativo a uno o più soggetti impiegati 

nell'esecuzione del contratto, in assenza di regolarizzazione tempestiva, la Stazione appaltante: 

a) Đhiede teŵpestivaŵeŶte ai pƌedetti istituti e Đasse la ƋuaŶtifiĐazioŶe dell’aŵŵoŶtaƌe delle soŵŵe Đhe haŶŶo 
deteƌŵiŶato l’iƌƌegolaƌità, se tale ammontare non risulti già dal DURC; 
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b) trattiene un importo corrispondente all’iŶadeŵpiŵeŶto, sui ĐeƌtifiĐati di pagaŵeŶto delle ƌate di aĐĐoŶto e 
sulla rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale; 

c) corrisponde direttamente agli enti previdenziali e assicurativi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto per gli 

inadempimenti accertati mediante il DURC, iŶ luogo dell’appaltatoƌe e dei suďappaltatoƌi; 

d) provvede alla liquidazione delle rate di acconto e della rata di saldo di cui agli articoli 27 e 28 del presente 

Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.  

5. Feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto all’aƌtiĐolo ϱϰ, Đoŵŵa ϭ, letteƌa oͿ, Ŷel Đaso il DURC ƌelativo al suďappaltatoƌe 
sia negativo per due volte consecutive, la Stazione appaltante contesta gli addebiti al subappaltatore assegnando 

un termine non inferiore a 15 (quindici) giorni per la presentazione delle controdeduzioni; in caso di assenza o 

inidoneità di queste la Stazione appaltante proŶuŶĐia la deĐadeŶza dell’autoƌizzazioŶe al suďappalto.  

 

Art. 54. Risoluzione del contratto. Esecuzione d'ufficio dei lavori 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϴ, Đoŵŵa 1, del Codice dei contratti, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il 

contratto, nei seguenti casi: 

a) al veƌifiĐaƌsi della ŶeĐessità di ŵodifiĐhe o vaƌiaŶti ƋualifiĐate Đoŵe sostaŶziali dall’aƌtiĐolo ϭϬϲ, Đoŵŵa ϰ, del 
CodiĐe dei ĐoŶtƌatti o eĐĐedeŶti i liŵiti o iŶ violazioŶe delle ĐoŶdizioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϯϴ; 

b) all’aĐĐeƌtaŵeŶto della ĐiƌĐostaŶza seĐoŶdo la Ƌuale l’appaltatoƌe, al ŵoŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe, ƌiĐadeva iŶ 
uŶa delle ĐoŶdizioŶi ostative all’aggiudiĐazioŶe pƌeviste dall’aƌtiĐolo 80, comma 1, de Codice dei contratti, per 

la presenza di una misura penale definitiva di cui alla predetta norma. 

2. Costituiscono altresì causa di risoluzione del contratto, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto 

ĐoŶ pƌovvediŵeŶto ŵotivato, oltƌe ai Đasi di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϭ, i segueŶti Đasi: 

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risulti accertato il mancato 

rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

b) ŵaŶifesta iŶĐapaĐità o iŶidoŶeità, aŶĐhe solo legale, Ŷell’eseĐuzioŶe dei lavori; 

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui 

al Decreto n. 81 del 2008 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 43 e 45, integranti il contratto, o delle 

ingiunzioni fattegli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza; 

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatoƌe seŶza giustifiĐato ŵotivo; 

e) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei 

termini previsti dal contratto; 

f) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o violazione di 

norme sostanziali regolanti il subappalto; 

g) ŶoŶ ƌispoŶdeŶza dei ďeŶi foƌŶiti alle speĐifiĐhe di ĐoŶtƌatto e allo sĐopo dell’opeƌa; 

h) azioŶi o oŵissioŶi fiŶalizzate ad iŵpediƌe l’aĐĐesso al ĐaŶtieƌe al peƌsoŶale ispettivo del Ministero del lavoro e 

della pƌevideŶza soĐiale o dell’A.“.L., oppuƌe del peƌsoŶale ispettivo degli oƌgaŶisŵi paƌitetiĐi, di Đui all’aƌtiĐolo 
51 del Decreto n. 81 del 2008; 

i) appliĐazioŶe di uŶa delle ŵisuƌe di sospeŶsioŶe dell’attività irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeƌaŵeŶto del puŶteggio peƌ la ƌipetizioŶe di violazioŶi iŶ ŵateƌia di salute e 
sicurezza sul lavoro ai sensi dell'articolo 27, comma 1-bis, del citato Decreto n. 81 del 2008; 

l) ottenimento del DURC negativo per due volte consecutive; in tal caso il RUP, acquisita una relazione 

particolareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebiti e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici) 

giorni per la presentazione delle controdeduzioni; 

3. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϭϬϴ, Đoŵŵa Ϯ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti ĐostituisĐoŶo Đausa di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto, di 
diritto e senza ulteriore motivazione:  
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a) la decadenza dell'attestazione SOA dell'appaltatore per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni 

mendaci; 

b) il sopravvenire nei confronti dell'appaltatore di un provvedimento definitivo che dispone l'applicazione di una 

o più misure di prevenzione di cui al decreto legislativo n. 159 del 2011 in materia antimafia e delle relative 

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i reati di cui 

all'articolo 80, comma 1, del Codice dei contratti;  

c) la Ŷullità assoluta, ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϴ, pƌiŵo peƌiodo, della legge Ŷ. ϭ36 del 2010, in caso di 

assenza, nel contratto, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamenti; 

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisiti per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di 

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, 

fatte salve le ŵisuƌe stƌaoƌdiŶaƌie di salvaguaƌdia di Đui all’aƌtiĐolo ϭϭϬ del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti. 

4. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta dalla 

Stazione appaltante ğ ĐoŵuŶiĐata all’appaltatoƌe ĐoŶ alŵeŶo ϭϬ ;dieĐiͿ gioƌŶi di aŶtiĐipo ƌispetto all’adozioŶe del 
provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento, 

anche mediante posta elettronica certificata, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà luogo 

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei 

ŵezzi d’opeƌa esisteŶti iŶ ĐaŶtieƌe, ŶoŶĐhĠ, Ŷel Đaso di eseĐuzioŶe d’uffiĐio, all’aĐĐeƌtaŵeŶto di Ƌuali di tali 
ŵateƌiali, attƌezzatuƌe e ŵezzi d’opeƌa deďďaŶo esseƌe ŵaŶteŶuti a disposizioŶe della “tazioŶe appaltaŶte peƌ 
l’eveŶtuale ƌiutilizzo e alla deteƌŵiŶazioŶe del ƌelativo Đosto. 

5. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i 

rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della 

Stazione appaltante, nel seguente modo:  

a) affidando i lavoƌi di ĐoŵpletaŵeŶto e di Ƌuelli da eseguiƌe d’uffiĐio iŶ daŶŶo, ƌisultaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa 
l’aŵŵoŶtaƌe Đoŵplessivo loƌdo dei lavoƌi in contratto nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e 

l’aŵŵoŶtare lordo dei lavori utilmente eseguiti dall’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte, all’iŵpƌesa Đhe seguiva iŶ 
graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contratto originario oggetto di risoluzione, o in caso di 

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori; 

b) poŶeŶdo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte: 

1) l’eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivaŶte dalla diffeƌeŶza tƌa iŵpoƌto Ŷetto di aggiudiĐazioŶe del Ŷuovo appalto 
peƌ il ĐoŵpletaŵeŶto dei lavoƌi e l’iŵpoƌto Ŷetto degli stessi ƌisultaŶte dall’aggiudiĐazioŶe effettuata iŶ 
oƌigiŶe all’appaltatoƌe iŶadeŵpieŶte; 

2) l’eveŶtuale ŵaggioƌe Đosto deƌivato dalla ƌipetizioŶe della gaƌa di appalto eventualmente andata deserta; 

3) l’eveŶtuale ŵaggioƌe oŶeƌe peƌ la “tazioŶe appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e 

diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data 

prevista dal contratto originario. 

6. Nel Đaso l’appaltatoƌe sia uŶ ƌaggƌuppaŵeŶto teŵpoƌaŶeo di opeƌatoƌi, oppuƌe uŶ ĐoŶsoƌzio oƌdiŶaƌio o un 

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, lettera a), oppure agli articoli 84, comma 4, o 91, 

comma 7, del decreto legislativo n. 159 del 2011, ƌiĐoƌƌe peƌ uŶ’iŵpƌesa ŵaŶdaŶte o ĐoŵuŶƋue diveƌsa 
dall’iŵpƌesa Đapogƌuppo, le Đause di divieto o di sospensione di cui all’aƌtiĐolo ϲϳ del decreto legislativo n. 159 del 

2011 non operano nei confronti delle altre imprese partecipanti se la predetta impresa è estromessa e sostituita 

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefetto. 

7. Il contratto è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo ai seŶsi dell’aƌtiĐolo 
39. In tal caso la risoluzione del contratto comporta il pagamento dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 10% 

;dieĐi peƌ ĐeŶtoͿ dei lavoƌi ŶoŶ eseguiti, fiŶo a Ƌuattƌo ƋuiŶti dell’iŵpoƌto del ĐoŶtƌatto oƌigiŶaƌio. 
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CAPO 11. DI“PO“IZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

 

Art. 55. Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scritta dell’appaltatoƌe la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il 

certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del certificato di ultimazione dei lavori la DL procede 

all’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio della ƌegolaƌità delle opeƌe eseguite. 

2. In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e verbalizzati 

eveŶtuali vizi e diffoƌŵità di ĐostƌuzioŶe Đhe l’appaltatoƌe ğ teŶuto a eliŵiŶaƌe a sue spese Ŷel teƌŵiŶe fissato e 
con le modalità prescritte dalla DL, fatto salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo 

Ŷel ƌipƌistiŶo, si appliĐa la peŶale peƌ i ƌitaƌdi pƌevista dall’aƌtiĐolo ϭϴ, iŶ pƌopoƌzioŶe all'iŵpoƌto della paƌte di 
lavori che direttamente e indirettamente traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all'importo non 

inferiore a quello dei lavori di ripristino. 

3. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’appƌovazioŶe fiŶale del certificato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i 

termini previsti dall’aƌtiĐolo ϱϲ. 

 

Art. 56. TerŵiŶi per il Đollaudo o per l’aĐĐertaŵeŶto della regolare eseĐuzioŶe  
1. Il certificato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) ŵesi dall’ultiŵazioŶe dei lavoƌi 

ed ha Đaƌatteƌe pƌovvisoƌio; esso assuŵe Đaƌatteƌe defiŶitivo tƌasĐoƌsi due aŶŶi dalla data dell’eŵissioŶe. DeĐoƌso 
tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato anĐhe se l’atto foƌŵale di appƌovazioŶe ŶoŶ sia 
intervenuto entro i successivi due mesi. 

 

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli articoli da 215 a 233 del Regolamento generale.  

3. DuƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi la “tazioŶe appaltaŶte può effettuaƌe operazioni di controllo o di collaudo parziale 

o ogni altro accertamento, volti a verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di 

realizzazione a quanto richiesto negli elaborati progettuali, nel presente Capitolato speciale o nel contratto. 

4. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo Ϯϯϰ, Đoŵŵa Ϯ, del RegolaŵeŶto geŶeƌale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e 

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenuti necessari all'esame, effettua 

la revisione contabile degli atti e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data 

di ricevimento degli atti, sull'ammissibilità del certificato di cui all’aƌtiĐolo ϱϲ, sulle domande dell'appaltatore e sui 

risultati degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul certificato di cui all’aƌtiĐolo ϱϲ per le quali sia 

attivata la procedura di accordo bonario, il termine di cui al precedente periodo decorre dalla scadenza del 

termine di cui all'articolo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contratti. Il provvedimento di cui 

al pƌiŵo peƌiodo ğ ŶotifiĐato all’appaltatoƌe. 

5. FiŶĐhĠ all’appƌovazioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui al Đoŵŵa ϭ, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un 

nuovo procedimento peƌ l’aĐĐeƌtaŵeŶto della ƌegolaƌe eseĐuzioŶe e il ƌilasĐio di uŶ Ŷuovo ĐeƌtifiĐato ai seŶsi del 
presente articolo. 

6. Fatti salvi i casi di diversa successiva determinazione della Stazione appaltante o del verificarsi delle condizioni che 

rendano necessario o anche solo opportuno il collaudo dei lavori, in tutti i casi nei quali nel presente Capitolato 

speĐiale si fa ŵeŶzioŶe del ͞Đollaudo͟ si deve iŶteŶdeƌe il ͞CeƌtifiĐato di ƌegolaƌe eseĐuzioŶe͟ di Đui all’aƌtiĐolo 
102, comma 2, secondo periodo, e comma ϴ, del CodiĐe dei ĐoŶtƌatti e all’aƌtiĐolo ϮϬϳ del RegolaŵeŶto geŶeƌale.  

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche 

nelle more della conclusioŶe degli adeŵpiŵeŶti di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, con apposito verbale immediatamente dopo 

l’aĐĐeƌtaŵeŶto soŵŵaƌio di Đui all’aƌtiĐolo ϱϱ, Đoŵŵa ϭ, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL. 



Capitolato “peĐiale d’appalto – Parco dello Sport 

41 

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comuniĐata all’appaltatoƌe peƌ isĐƌitto, lo stesso appaltatoƌe 
non si può opporre per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. L’appaltatoƌe può Đhiedeƌe Đhe il veƌďale di Đui al Đoŵŵa ϭ, o altƌo speĐifiĐo atto ƌedatto iŶ ĐoŶtƌaddittoƌio, dia 
atto dello stato delle opere, onde essere garantito dai possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere 

stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per 

mezzo della DL o per mezzo del RUP, iŶ pƌeseŶza dell’appaltatoƌe o di due testiŵoŶi iŶ Đaso di sua asseŶza. 

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizioŶe di pƌeŶdeƌe iŶ ĐoŶsegŶa le opeƌe dopo l’ultiŵazioŶe dei 
lavoƌi, l’appaltatoƌe ŶoŶ può ƌeĐlaŵaƌe la ĐoŶsegŶa ed ğ altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini 

previsti dall’aƌtiĐolo ϱϱ, Đoŵŵa ϯ. 
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CAPO 12. NORME FINALI 

 

Art. 58. OŶeri e oďďlighi a ĐariĐo dell’appaltatore 

1. Oltƌe agli oŶeƌi di Đui al Đapitolato geŶeƌale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale, 

nonché a quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori, sono a carico 

dell’appaltatoƌe gli oŶeƌi e gli oďďlighi che seguono. 

a) la fedele esecuzione del progetto e degli ordini impartiti per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle 

pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti collaudabili, esattamente 

ĐoŶfoƌŵi al pƌogetto e a peƌfetta ƌegola d’aƌte, ƌiĐhiedeŶdo alla DL tempestive disposizioni scritte per i 

particolari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In 

ogŶi Đaso l’appaltatoƌe ŶoŶ deve daƌe Đoƌso all’esecuzione di aggiunte o varianti non ordinate per iscritto ai 

sensi dell’aƌtiĐolo ϭϲϱϵ del ĐodiĐe Đivile; 

b) i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in relazione alla entità 

dell’opeƌa, ĐoŶ tutti i più ŵodeƌŶi e peƌfezionati impianti per assicurare una perfetta e rapida esecuzione di 

tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in adiacenza di proprietà pubbliche o 

private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la manutenzione del cantiere stesso, 

l’iŶghiaiaŵeŶto e la sisteŵazioŶe delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei 

veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo 

stesso ente appaltante; 

c) l’assuŶzioŶe iŶ pƌopƌio, teŶeŶdone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle   

oďďligazioŶi ƌelative ĐoŵuŶƋue ĐoŶŶesse all’eseĐuzioŶe delle pƌestazioŶi dell’appaltatore a termini di 

contratto; 

d) l’eseĐuzioŶe, pƌesso gli Istituti autoƌizzati, di tutte le prove che verranno ordinate dalla DL, sui materiali e 

manufatti impiegati o da impiegaƌsi Ŷella ĐostƌuzioŶe, Đoŵpƌesa la ĐoŶfezioŶe dei ĐaŵpioŶi e l’eseĐuzioŶe di 
prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 

qualsiasi altra struttura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in particolare è fatto obbligo di 

effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di getto, datato e conservato; 

e) le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dal 

capitolato; 

f)  il ŵaŶteŶiŵeŶto, fiŶo all’eŵissioŶe del ĐeƌtifiĐato di Đui all’aƌtiĐolo ϱϲ, della continuità degli scoli delle acque e 

del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da eseguire; 

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni della 

DL, ĐoŵuŶƋue all’iŶteƌŶo del ĐaŶtieƌe, dei ŵateƌiali e dei ŵaŶufatti esĐlusi dal pƌeseŶte appalto e 
approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini 

di contƌatto all’appaltatoƌe le assisteŶze alla posa iŶ opeƌa; i daŶŶi Đhe peƌ Đause dipeŶdeŶti dall’appaltatore 

fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere ripristinati a carico dello stesso appaltatore; 

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affidati lavori non compresi nel 

pƌeseŶte appalto, l’uso paƌziale o totale dei poŶteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni 

pƌovvisoƌie e degli appaƌeĐĐhi di sollevaŵeŶto peƌ tutto il teŵpo ŶeĐessaƌio all’eseĐuzione dei lavori che la 

Stazione appaltante intenderà eseguire direttamente oppure a mezzo di altre ditte dalle quali, come dalla 

“tazioŶe appaltaŶte, l’appaltatore ŶoŶ potƌà pƌeteŶdeƌe ĐoŵpeŶsi di soƌta, tƌaŶŶe Đhe peƌ l’iŵpiego di 
personale addetto ad impianti di sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di 

sicurezza; 

i)  la pulizia del cantiere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di 

rifiuto lasciati da altre ditte; 

j)  le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, eŶeƌgia elettƌiĐa, gas e fogŶatuƌa, ŶeĐessaƌi peƌ il fuŶzioŶaŵeŶto del ĐaŶtieƌe e peƌ l’eseĐuzioŶe dei 
lavoƌi, ŶoŶĐhĠ le spese peƌ le uteŶze e i ĐoŶsuŵi dipeŶdeŶti dai pƌedetti seƌvizi; l’appaltatoƌe si oďďliga a 
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concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei pƌedetti seƌvizi alle altƌe ditte Đhe eseguoŶo 
forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 

k) l’eseĐuzioŶe di uŶ’opeƌa ĐaŵpioŶe delle siŶgole Đategoƌie di lavoƌo ogni volta che questo sia previsto 

specificatamente dal presente capitolato o sia richiesto dalla DL, per ottenere il relativo nullaosta alla 

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o 

l’eseĐuzioŶe di uŶa Ƌualsiasi tipologia di lavoƌo, della ĐaŵpioŶatuƌa dei ŵateƌiali, dei dettagli Đostƌuttivi e delle 
schede tecniche relativi alla posa in opera; 

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione notturna nei punti prescritti e quanto 

altƌo iŶdiĐato dalle disposizioŶi vigeŶti a sĐopo di siĐuƌezza, ŶoŶĐhĠ l’illuŵiŶazioŶe ŶottuƌŶa del ĐaŶtieƌe; 

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del cantiere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e 

assistenza;  

n) la predisposizione del personale e degli strumenti necessari per tracciamenti, rilievi, misurazioni, prove e 

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, 

con divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i 

modelli avuti in consegna; 

o) la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un certo quantitativo di materiale usato, per le finalità 

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con 

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale; 

p) l’idoŶea pƌotezioŶe dei ŵateƌiali iŵpiegati e ŵessi iŶ opeƌa a pƌeveŶzioŶe di danni di qualsiasi natura e causa, 

nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere 

adottato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa 

alle opeƌe eseguite, ƌestaŶdo a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe l’oďďligo di ƌisaƌĐiŵeŶto degli eveŶtuali danni conse-

guenti al mancato  o insufficiente rispetto della presente norma; 

q) l’adozioŶe, Ŷel ĐoŵpiŵeŶto di tutti i lavoƌi, dei pƌoĐediŵeŶti e delle Đautele ŶeĐessaƌie a gaƌaŶtiƌe l’iŶĐoluŵità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e privati, 

osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con ogni più 

aŵpia ƌespoŶsaďilità iŶ Đaso di iŶfoƌtuŶi a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe, ƌestaŶdoŶe sollevati la “tazioŶe appaltaŶte, 
nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori. 

r) la pulizia, pƌiŵa dell’usĐita dal ĐaŶtieƌe, dei pƌopƌi ŵezzi e/o di Ƌuelli dei suďappaltatoƌi e l’aĐĐuƌato lavaggio 
gioƌŶalieƌo delle aƌee puďďliĐhe iŶ Ƌualsiasi ŵodo loƌdate duƌaŶte l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi, Đoŵpƌeso la pulizia 
delle caditoie stradali; 

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura; 

t) gli adeŵpiŵeŶti della legge Ŷ. ϭϬϴϲ del ϭϵϳϭ, al deposito della doĐuŵeŶtazioŶe pƌesso l’uffiĐio ĐoŵuŶale 
ĐoŵpeteŶte e ƋuaŶt’altƌo deƌivato dalla legge sopƌa ƌiĐhiaŵata; 

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubbliĐazioŶe di Ŷotizie, fotogƌafie e disegŶi delle opeƌe oggetto dell’appalto 
salvo esplicita autorizzazione scritta della stazione appaltante; 

v) l’otteŵpeƌaŶza alle prescrizioni previste dal d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di 

esposizioni ai rumori; 

w) il completo sgombero del cantiere entro 15 giorni dal positivo collaudo provvisorio delle opere; 

x) la richiesta tempestiva dei permessi, sostenendo i relativi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale 

;ĐoŶ l’esĐlusioŶe dei ƌesideŶtiͿ delle stƌade uƌďaŶe iŶteƌessate dalle opeƌe oggetto dell’appalto; 

y) l’iŶstallazioŶe e il ŵaŶteŶiŵeŶto iŶ fuŶzioŶe per tutta la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma 

del codice della strada atta ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità cittadina connessa 

ĐoŶ l’eseĐuzioŶe delle opeƌe appaltate. L’appaltatoƌe dovƌà pƌeveŶtivaŵeŶte ĐoŶĐoƌdaƌe tipologia, Ŷuŵeƌo e 
posizione di tale segnaletica con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza; 
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z) l’iŶstallazioŶe di idoŶei dispositivi e/o attƌezzatuƌe peƌ l’aďďattiŵeŶto della pƌoduzioŶe delle polveƌi duƌaŶte 
tutte le fasi lavorative, in particolare nelle aree di transito degli automezzi. 

2. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϰ della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibiti al trasporto dei materiali per 

l'attività del cantiere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve 

iŶdiĐaƌe il Ŷuŵeƌo di taƌga dell’autoŵezzo e le geŶeƌalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del 

Đoŵodataƌio, dell’usufƌuttuaƌio o del soggetto Đhe Ŷe aďďia ĐoŵuŶƋue la staďile dispoŶiďilità. 

3. L’appaltatoƌe ğ teŶuto a ƌiĐhiedeƌe, pƌiŵa della ƌealizzazioŶe dei lavoƌi, pƌesso tutti i soggetti diversi dalla 

Stazione appaltante (Consorzi, rogge, privati, Provincia, gestori di servizi a rete e altri eventuali soggetti coinvolti o 

competenti in relazione ai lavori in esecuzione) interessati direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi 

necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai suddetti per quanto di competenza, in relazione 

all’eseĐuzioŶe delle opeƌe e alla ĐoŶduzioŶe del ĐaŶtieƌe, ĐoŶ esĐlusioŶe dei peƌŵessi e degli altƌi atti di asseŶso 
aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in quanto tale. 

4. In caso di danni causati da forza maggiore a opere e manufatti, i lavori di ripristino o rifacimento sono eseguiti 

dall’appaltatoƌe ai pƌezzi di ĐoŶtƌatto deĐuƌtati della peƌĐeŶtuale di iŶĐideŶza dell’utile determinata con le 

ŵodalità di Đui all’aƌtiĐolo Ϯϰ, Đoŵŵa ϯ. 

5. L'appaltatore è altresì obbligato: 

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due testimoni se egli, 

invitato non si presenta; 

b) a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dalla DL, subito dopo 

la firma di questi; 

c) a consegnare alla DL, con tempestività, le fatture relative alle lavorazioni e somministrazioni previste dal 

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si giustificano mediante fattura; 

d) a consegnare alla DL le note relative alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste 

somministrate, per gli eventuali lavori previsti e ordinati in economia nonché a firmare le relative liste 

settimanali sottopostegli dalla DL. 

 

Art. 59. Conformità agli standard sociali  

1. L’appaltatoƌe deve sottosĐƌiveƌe, pƌiŵa della stipula del ĐoŶtƌatto, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», iŶ ĐoŶfoƌŵità all’Allegato I al deĐƌeto del MiŶistƌo dell’aŵďieŶte ϲ giugŶo ϮϬϭϮ ;iŶ G.U. Ŷ. ϭϱϵ del 
10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato sotto la lettera «B» costituisce parte integrante e sostanziale 

del ĐoŶtƌatto d’appalto. 

2. I materiali, le pose e i lavori oggetto dell’appalto devono essere prodotti, forniti, posati ed eseguiti in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diritti umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

definiti dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite.  

3. Al fine di consentire il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai predetti standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:  

a) informare fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura dei beni oggetto del presente appalto, che 

la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra citati nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto; 

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 

e la documentazione relativa alla gestione delle attività riguardanti la conformità agli standard e i riferimenti 

dei fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura;  

c) accettare e far accettare dai propri fornitori e sub-fornitori, eventuali verifiche ispettive relative alla 

conformità agli standard, condotte della Stazione appaltante o da soggetti indicati e specificatamente 

incaricati allo scopo da parte della stessa Stazione appaltante;  
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d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub-fornitori coinvolti nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni correttive, comprese eventuali rinegoziazioni contrattuali, entro i termini stabiliti dalla 

Stazione appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 

violazione contrattuale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;  

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispettate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni correttive effettuate.  

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la “tazioŶe appaltaŶte può Đhiedeƌe all’appaltatoƌe la 
ĐoŵpilazioŶe dei ƋuestioŶaƌi iŶ ĐoŶfoƌŵità al ŵodello di Đui all’Allegato III al deĐƌeto del MiŶistƌo dell’aŵďieŶte ϲ 
giugno 2012.  

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della peŶale Ŷella ŵisuƌa di Đui all’aƌtiĐolo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.  

 

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione  

1. I materiali provenienti dalle escavazioni e dalle demolizioni sono di proprietà della Stazione appaltante, ad 

eccezione di quelli risultanti da rifacimenti o rimedi ad esecuzioni non accettate dalla DL e non utili alla Stazione 

appaltante. 

2. IŶ attuazioŶe dell’aƌtiĐolo ϯϲ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto i ŵateƌiali pƌoveŶieŶti dalle esĐavazioŶi devoŶo 
essere trasportati in discariche autorizzate a Đuƌa e spese dell’appaltatoƌe, iŶteŶdeŶdosi Ƌuest’ultiŵo ĐoŵpeŶsato 
degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispettivi contrattuali previsti per gli scavi. 

3. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, archeologico o 

siŵili, si appliĐa l’aƌtiĐolo ϯϱ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto, feƌŵo ƌestaŶdo ƋuaŶto pƌevisto dall’aƌtiĐolo ϵϭ, 
comma 2, del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4. E’ fatta salva la possiďilità, se aŵŵessa, di ƌiutilizzaƌe i ŵateƌiali di Đui ai Đoŵŵi ϭ, Ϯ e ϯ, ai fiŶi di Đui all’aƌtiĐolo 61. 

 

Art. 61. Utilizzo di materiali recuperati o riciclati 

 

1. IŶ attuazioŶe del deĐƌeto del ŵiŶisteƌo dell’aŵďieŶte ϴ ŵaggio ϮϬϬϯ, Ŷ. ϮϬϯ e dei ƌelativi pƌovvediŵeŶti attuativi 
di natura non regolamentare, la realizzazione di manufatti e la fornitura di beni di cui al comma 3, purché 

compatibili con i parametri, le composizioni e le caratteristiche prestazionali stabiliti con i predetti provvedimenti 

attuativi, deve avveŶiƌe ŵediaŶte l’utilizzo di ŵateƌiale ƌiĐiĐlato utilizzaŶdo ƌifiuti deƌivaŶti dal post-consumo, nei 

limiti in peso imposti dalle tecnologie impiegate per la produzione del materiale medesimo. 

2. I manufatti e i beni di cui al comma 1 sono i seguenti:  

a) corpo dei rilevati di opere in terra di ingegneria civile; 

b) sottofondi stradali, ferroviari, aeroportuali e di piazzali civili e industriali; 

c) strati di fondazione delle infrastrutture di trasporto e di piazzali civili e industriali; 

d) recuperi ambientali, riempimenti e colmate; 

e) strati accessori (aventi funzione anticapillare, antigelo, drenante, etc.); 

f) calcestruzzi con classe di resistenza Rck \leq 15 Mpa, secondo le indicazioni della norma UNI 8520-2, mediante 

aggregato riciclato conforme alla norma armonizzata UNI EN 12620:2004. 

3. L’appaltatoƌe ğ oďďligato a ƌiĐhiedeƌe le deďite isĐƌizioŶi al Repeƌtorio del Riciclaggio per i materiali riciclati e i 

manufatti e beni ottenuti con materiale riciclato, con le relative indicazioni, codici CER, quantità, perizia giurata e 

ogni altra informazione richiesta dalle vigenti disposizioni.  
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4. L’appaltatoƌe deve comunque rispettare le disposizioni in materia di materiale di risulta e rifiuti, di cui agli articoli 

da 181 a 198 e agli articoli 214, 215 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006.  

 

Art. 62. Terre e rocce da scavo 

 

1. “oŶo a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatore tutti gli adempimenti imposti dalla normativa ambientale, compreso 

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiuti, indipendentemente dal numero dei dipendenti e 

dalla tipologia dei rifiuti prodotti. L’appaltatoƌe ğ teŶuto iŶ ogni caso al rispetto del decreto del ministero 

dell’aŵďieŶte 10 agosto 2012, n. 161. 

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altƌesì a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe il tƌattaŵeŶto delle teƌƌe 
e rocce da scavo (TRS) e la relativa movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo: 

a) siano considerate rifiuti speciali oppure sottoprodotti ai sensi rispettivamente dell’aƌtiĐolo ϭϴϰ, comma 3, 

lettera b), o dell’aƌtiĐolo ϭϴϰ-bis, del decreto legislativo n. 152 del 2006; 

b) siano sottratte al regime di trattamento dei rifiuti nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 185 dello stesso 

decreto legislativo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo articolo. 

3. “oŶo iŶfiŶe a ĐaƌiĐo e Đuƌa dell’appaltatoƌe gli adempimenti che dovessero essere imposti da norme 

sopravvenute.  

 

Art. 63. Custodia del cantiere 

1. E’ a ĐaƌiĐo e a Đuƌa dell’appaltatoƌe la Đustodia e la tutela del ĐaŶtieƌe, di tutti i ŵaŶufatti e dei ŵateƌiali iŶ esso 
esistenti, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e 

fiŶo alla pƌesa iŶ ĐoŶsegŶa dell’opeƌa da paƌte della “tazioŶe appaltante. 

 

Art. 64. Cartello di cantiere 

1. L’appaltatoƌe deve pƌedispoƌƌe ed espoƌƌe iŶ sito Ŷuŵeƌo 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di 

alŵeŶo Đŵ. ϭϬϬ di ďase e ϮϬϬ di altezza, ƌeĐaŶti le desĐƌizioŶi di Đui alla CiƌĐolaƌe del MiŶisteƌo dei LL.PP. dell’ϭ 
giugŶo ϭϵϵϬ, Ŷ. ϭϳϮϵ/UL, ŶoŶĐhĠ, se del Đaso, le iŶdiĐazioŶi di Đui all’aƌtiĐolo ϭϮ del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37. 

2. Il Đaƌtello di ĐaŶtieƌe, da aggioƌŶaƌe peƌiodiĐaŵeŶte iŶ ƌelazioŶe all’eveŶtuale ŵutaŵeŶto delle ĐoŶdizioŶi ivi 
riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C». 

 

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contratto 

1. “e il ĐoŶtƌatto ğ diĐhiaƌato iŶeffiĐaĐe iŶ seguito ad aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva peƌ gƌavi violazioŶi, 
tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϭϮϭ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϬϰ del ϮϬϭϬ. 

2. Se il contratto è dichiaƌato iŶeffiĐaĐe iŶ seguito ad aŶŶullaŵeŶto dell’aggiudiĐazioŶe defiŶitiva peƌ ŵotivi diveƌsi 
dalle gƌavi violazioŶi di Đui al Đoŵŵa ϭ, tƌova l’aƌtiĐolo ϭϮϮ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϬϰ del ϮϬϭϬ.  

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compatibili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli articoli 123 e 

ϭϮϰ dell’allegato ϭ al deĐƌeto legislativo Ŷ. ϭϬϰ del ϮϬϭϬ. 

 

Art. 66. Tracciabilità dei pagamenti 

1. Ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵi ϭ e ϴ, della legge Ŷ. ϭϯϲ del ϮϬϭϬ, gli opeƌatoƌi eĐoŶoŵiĐi titolaƌi dell’appalto, 
nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi identificativi dei conti correnti 

dedicati, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (sette) giorni 
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dalla stipula del contratto oppure entro 7 (sette) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì 

Ŷegli stessi teƌŵiŶi le geŶeƌalità e il ĐodiĐe fisĐale delle peƌsoŶe delegate ad opeƌaƌe sui pƌedetti ĐoŶti. L’oďďligo 
di comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle 

predette comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamenti e non decorrono i termini legali per 

l’appliĐazioŶe degli iŶteƌessi di cui agli articoli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui 

all’aƌtiĐolo Ϯϵ, Đoŵŵa ϰ. 

2. Tutti i ŵoviŵeŶti fiŶaŶziaƌi ƌelativi all’iŶteƌveŶto: 

a) peƌ pagaŵeŶti a favoƌe dell’appaltatoƌe, dei suďappaltatoƌi, dei suď-contraenti, dei sub-fornitori o comunque 

di soggetti Đhe eseguoŶo lavoƌi, foƌŶisĐoŶo ďeŶi o pƌestaŶo seƌvizi iŶ ƌelazioŶe all’iŶteƌveŶto, devoŶo avveŶiƌe 
ŵediaŶte ďoŶifiĐo ďaŶĐaƌio o postale, ovveƌo altƌo ŵezzo Đhe sia aŵŵesso dall’oƌdiŶaŵeŶto giuƌidiĐo iŶ 
quanto idoneo ai fini della tracciabilità;  

b) i pagamenti di cui alla precedente lettera a) devono avvenire in ogni caso utilizzando i conti correnti dedicati di 

cui al comma 1;  

c) i pagamenti destinati a dipendenti, consulenti e fornitori di beni e servizi rientranti tra le spese generali 

nonché quelli destinati all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere eseguiti tramite i conti correnti 

dedicati di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione 

dell’iŶteƌveŶto. 

3. I pagamenti in favore di enti previdenziali, assicurativi e istituzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori 

di pubblici servizi, ovvero quelli riguardanti tributi, possono essere eseguiti anche con strumenti diversi da quelli 

ammessi dal comma 2, lettera a), fermo restando l'obbligo di documentazione della spesa. Per le spese 

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere utilizzati sistemi diversi da quelli ammessi 

dal comma 2, lettera a), fermi restando il divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della 

spesa. 

4. Ogni pagamento effettuato ai sensi del comma 2, lettera a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il 

CIG e il CUP di Đui all’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϱ.  

5. Fatte salve le sanzioni amministrative peĐuŶiaƌie di Đui all’aƌtiĐolo ϲ della legge Ŷ. 136 del 2010: 

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettera a), costituisce causa di risoluzione del contratto ai 

seŶsi dell’aƌtiĐolo ϯ, Đoŵŵa ϵ-bis, della citata legge n. 136 del 2010;  

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, lettere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una 

volta, ĐostituisĐe Đausa di ƌisoluzioŶe del ĐoŶtƌatto ai seŶsi dell’aƌtiĐolo ϱ4, comma 2, lettera b), del presente 

Capitolato speciale. 

6. I soggetti di cui al comma 1 che hanno notizia dell'inadempimento della propria controparte agli obblighi di 

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, 

informandone contestualmente la stazione appaltante e la prefettura-ufficio territoriale del Governo 

territorialmente competente.  

7. Le clausole di cui al presente articolo devono essere obbligatoriamente riportate nei contratti sottoscritti con i 

subappaltatori e i subcontraenti della filieƌa delle iŵpƌese a Ƌualsiasi titolo iŶteƌessate all’iŶteƌveŶto ai seŶsi del 
comma 2, lettera a); in assenza di tali clausole i predetti contratti sono nulli senza necessità di declaratoria. 

  

Art. 67. Disciplina antimafia 

1. Ai sensi del decreto legislativo n. 159 del 2011, peƌ l’appaltatoƌe non devono sussistere gli impedimenti 

all'assunzione del rapporto contrattuale previsti dagli articoli 6 e 67 del citato decreto legislativo, in materia 

antimafia; a tale fine devono essere assolti gli adempimenti di cui al comma 2. In caso di raggruppamento 

temporaneo o di consorzio ordinario, tali adempimenti devono essere assolti da tutti gli operatori economici 

raggruppati e consorziati; in caso di consorzio stabile, di consorzio di cooperative o di imprese artigiane, devono 

esseƌe assolti dal ĐoŶsoƌzio e dalle ĐoŶsoƌziate iŶdiĐate peƌ l’eseĐuzioŶe. 
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2. Prima della stipula del contratto deve essere acquisita la dichiarazione, sottoscritta e rilasciata dallo stesso 

appaltatore, circa l'insussistenza delle situazioni ostative ivi previste ai sensi dell’aƌtiĐolo ϴϵ del decreto legislativo 

n. 159 del 2011.  

 

3. Qualoƌa iŶ luogo della doĐuŵeŶtazioŶe di Đui al Đoŵŵa Ϯ, iŶ foƌza di speĐifiĐhe disposizioŶi dell’oƌdiŶaŵeŶto 
giuridico, possa essere sufficiente l’idoŶea isĐƌizione nella white list tenuta dalla competente prefettura (Ufficio 

Territoriale di Governo) Ŷella sezioŶe peƌtiŶeŶte, la stessa doĐuŵeŶtazioŶe ğ sostituita dall’aĐĐeƌtaŵeŶto della 
predetta iscrizione. 

 

Art. 68. Patto di integrità, protocolli multilaterali, doveri comportamentali 

1. L’appaltatoƌe, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe alla gaƌa, si ğ iŵpegŶato ad aĐĐettaƌe e a ƌispettaƌe il pƌotoĐollo di legalità o il 
patto di iŶtegƌità al Ƌuale dovesse adeƌiƌe la “tazioŶe appaltaŶte iŶ appliĐazioŶe dell’aƌtiĐolo ϭ, Đoŵŵa ϭ7, della 

legge n. 190 del 2012.
 
 

2. La doĐuŵeŶtazioŶe di Đui al Đoŵŵa ϭ ĐostituisĐe paƌte iŶtegƌaŶte del suĐĐessivo ĐoŶtƌatto d’appalto aŶĐhe se ŶoŶ 
materialmente allegata. 

3. L’appaltatoƌe, ĐoŶ la paƌteĐipazioŶe alla gaƌa, si ğ iŵpegŶato altƌesì, Ŷel Đaso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare i divieti imposti dall’aƌtiĐolo ϱϯ, Đoŵŵa ϭϲ-ter, del decreto legislativo 

Ŷ. ϭϲϱ del ϮϬϬϭ e dall’aƌtiĐolo Ϯϭ del deĐƌeto legislativo Ŷ. ϯϵ del ϮϬϭϯ. 

4. L’appaltatoƌe, ĐoŶ la partecipazione alla gara, si è impegnato infine, nel caso di affidamento di incarichi di 

collaborazione a qualsiasi titolo, a rispettare e a far rispettare il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16 

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, iŶ appliĐazioŶe dell’aƌtiĐolo Ϯ, Đoŵŵa ϯ dello stesso d.P.R. 

 

Art. 69. Spese contrattuali, imposte, tasse 

1. Ai sensi dell’aƌtiĐolo ϭϲ-bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’aƌtiĐolo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico 

dell’appaltatoƌe seŶza diƌitto di rivalsa, salvo il Đaso di Đui all’aƌtiĐolo ϯϮ, Đoŵŵa ϴ, teƌzo peƌiodo, del CodiĐe dei 
contratti:  

a) le spese contrattuali; 

b) le tasse e gli altƌi oŶeƌi peƌ l’otteŶiŵeŶto di tutte le liĐeŶze teĐŶiĐhe oĐĐoƌƌeŶti peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi e la 
messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili, 

permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o indirettamente connessi alla 

gestioŶe del ĐaŶtieƌe e all’eseĐuzioŶe dei lavoƌi; 

d) le spese, le imposte, i diritti di segreteria e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del 

contratto; 

2. “oŶo altƌesì a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe tutte le spese di ďollo peƌ gli atti oĐĐoƌƌenti per la gestione del lavoro, dalla 

consegna alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio.  

3. Se, per atti aggiuntivi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamenti o conguagli delle somme per spese 

contrattuali, imposte e tasse di Đui ai Đoŵŵi ϭ e Ϯ, le ŵaggioƌi soŵŵe soŶo ĐoŵuŶƋue a ĐaƌiĐo dell’appaltatoƌe e 
tƌova appliĐazioŶe l’aƌtiĐolo ϴ del Đapitolato geŶeƌale d’appalto. 

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui 

lavori e sulle forniture oggetto dell'appalto ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato negli 

atti di gaƌa peƌ l’uso della piattafoƌŵa teleŵatiĐa Ŷella gestioŶe del pƌoĐediŵeŶto di aggiudiĐazioŶe. 

5. Il presente ĐoŶtƌatto ğ soggetto all’iŵposta sul valoƌe aggiuŶto ;I.V.A.Ϳ; l’I.V.A. ğ ƌegolata dalla legge; tutti gli 
importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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ALLEGATI alla Parte prima 
 
 

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO 

(articolo 7, comma 1, lettera c)) 
 

tavola denominazione 

D01 Relazione tecnico illustrativa 

D02 Abaco dei materiali 

D03 PiaŶo di ŵaŶuteŶzioŶe dell’opeƌa 

D04 Elenco prezzi, computo metrico estimativo e quadro economico 

D05 Cronoprogramma 

D06a 
Capitolato speĐiale d’appalto_ Definizione tecnica ed economica 

dell’appalto 

D06b 
Capitolato speĐiale d’appalto _ Specificazione delle prescrizioni 

tecniche 

D07 Schema di contratto 

T01 Inquadramento territoriale e urbanistico 

T02 Stato di fatto 

T03 Planimetria paesaggistica 

T04 Tracciamenti 

T05 Pavimentazioni 

T06 Opere a verde 

T07 Arredi 

T08 Irrigazione 

T09 Illuminazione 
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A “TANDARD “OCIALI MINIMI di Đui 
all’Allegato I al decreto del Ministro dell’aŵďieŶte 6 giugŶo ϮϬϭϮ 

(articolo 59, comma 1) 

 

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi 

Il sottosĐƌitto ………….……………………………………………………………………………... 
iŶ Ƌualità di ƌappƌeseŶtaŶte legale dell’iŵpƌesa i…………………………………………………………………. 

dichiara: 

che i beni oggetto del presente appalto sono prodotti in conformità con gli standard sociali minimi in materia di diritti 

uŵaŶi e di ĐoŶdizioŶi di laǀoƌo luŶgo la ĐateŶa di foƌŶituƌa ;da oƌa iŶ poi ͞staŶdaƌd͟Ϳ defiŶiti da: 
-  le otto Convenzioni fondamentali dell’OƌgaŶizzazioŶe IŶteƌŶazioŶale del Laǀoƌo ;OIL, IŶteƌŶatioŶal Laďouƌ 

Organization – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182; 

- la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro; 

- la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo; 

- la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria); 

- la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima); 

- la ͞DiĐhiaƌazioŶe UŶiǀeƌsale dei Diƌitti UŵaŶi͟ Appƌoǀata dall'Asseŵďlea GeŶeƌale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948; 

- aƌt. Ŷ. ϯϮ della ͞CoŶǀeŶzioŶe sui Diƌitti del FaŶĐiullo͟ Appƌoǀata dall’Asseŵďlea GeŶeƌale delle NazioŶi UŶite il ϮϬ 
novembre 1989, ratificata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 ͞RatifiĐa ed eseĐuzioŶe della Convenzione 

sui Diƌitti del FaŶĐiullo͟, fatta a Neǁ Yoƌk il ϮϬ Ŷoǀeŵďƌe ϭϵϴϵ; 
- la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardanti la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione relativa al lavoro, inclusa quella relativa al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza). 

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiamati fanno riferimento alla stessa materia, sarà garantita la 

conformità allo standard più elevato. 

CoŶveŶzioŶi foŶdaŵeŶtali dell’ILO: 
Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui Diritti del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182) 

- I bambini hanno il diritto di essere protetti contro lo sfruttamento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono compromettere le loro opportunità di sviluppo ed educazione. 

- L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni. 

- I minori di 18 anni non possono assumere alcun tipo di impiego o lavoro che possa comprometterne la salute, la 

sicurezza o la moralità. 

- Nei casi di pratica di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere adottati rapidamente. Contemporaneamente, 

deve essere messo in atto un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolastico fino al 

termine della scuola dell'obbligo. 

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro forzato n. 

105) 

- E' proibito qualunque tipo di lavoro forzato, ottenuto sotto minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente. 

- Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documenti di identità 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso. 

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111) 
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-  Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consentita sulla base della razza, del colore, 

della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione politica, dell'origine sociale, dell'età, della 

disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale. 

Libertà sindacale e diritto di negoziazione collettiva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diritto sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diritto di organizzazione e di negoziazione collettiva n. 98) 

- I lavoratori hanno il diritto, senza alcuna distinzione e senza autorizzazione preventiva, di costituire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione collettiva. 

 

 

Fiƌŵa, ………………………………………………….. 
 

Data:………………….  
 

Timbro 
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (articolo 64) 

 

 Ente appaltante: ___________________________________ 
 

 Ufficio competente:  

ASSESSORATO A  UFFICIO TECNICO 

Dipartimento/Settore/Unità operativa _____________________ 

LAVORI DI  
 

 

Progetto approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________ 
 

Progetto esecutivo: 

      
DL: 

      
Progetto esecutivo opere in c.a.  DL opere in c.a 

   
 

Pƌogettista dell’iŵpiaŶto ___________  

Pƌogettista dell’iŵpiaŶto ___________  

Pƌogettista dell’iŵpiaŶto ___________  

Responsabile dei lavori:  

Coordinatore per la progettazione:  

Coordinatore peƌ l’eseĐuzioŶe:  
  

Durata stimata in uomini x giorni:  Notifica preliminare in data:  

Responsabile unico del procedimento:  
 

IMPORTO DEL PROGETTO:  
 

euro _______________  

IMPORTO LAVORI A BA“E D’A“TA: euro _______________  

ONERI PER LA SICUREZZA: euro _______________  

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________  

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ % 

Impresa esecutrice:  

con sede  
Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

 _____, classifica _______ 

direttore tecnico del cantiere: _______________________________________________ 
 

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappaltati 

categoria descrizione euro 

    

    

    

Intervento finanziato con fondi propri (oppure) 

Intervento finanziato con mutuo della Cassa depositi e prestiti con i fondi del risparmio postale 

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________ 

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________ 
 

Ulteƌioƌi iŶfoƌŵazioŶi sull’opeƌa possoŶo esseƌe assuŶte pƌesso l’uffiĐio _____________ 

telefono: _________ fax: _________ http: // www . ________.it   E-mail: ____ @______________ 
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Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO 

 

  euro 

1 Iŵpoƌto peƌ l’eseĐuzioŶe delle lavoƌazioŶi ;ďase d’astaͿ 138.743,83 

2 OŶeƌi peƌ l’attuazioŶe dei piaŶi di siĐuƌezza 3.100,00 

T Iŵpoƌto della pƌoĐeduƌa d’affidaŵeŶto ;1 + 2) 141.843,83 

R.a Ribasso offerto in percentuale  % 

R.b Offerta risultante in cifra assoluta   

3 Importo del contratto (T – R.b)  

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T)  2 % 2.836,86 

4.b Cauzione provvisoria ridotta della metà (50% di 4.a) 1.418,43 

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %  

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%)  %  

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)    

5.d Garanzia fideiussoria finale ridotta della metà (50% di 5.c)  

6.a Importo assicurazione C.A.R. articolo 37, comma 3, lettera a)  

6.b di cui: per le opere (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 1)  

6.c  per le preesistenze (articolo 37, comma 3, lettera a), partita 2)  

6.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, lettera a), partita 3)  

6.e Importo assicurazione R.C.T. articolo 37, comma 4, lettera a)  

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia articolo 37, comma 7 mesi  

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, lett. a)  

8.c di cui: per le opere (articolo 37, comma 8, lettera a), partita 1)  

8.d  per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, lettera a), partita 2)  

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, lett. b)  

9 Iŵpoƌto ŵiŶiŵo Ŷetto stato d’avaŶzaŵeŶto, aƌtiĐolo Ϯϳ, Đoŵŵa ϭ  

10 Importo minimo rinviato al conto finale, articolo 27, comma 7  

11 Teŵpo utile peƌ l’eseĐuzioŶe dei lavoƌi, aƌtiĐolo ϭϰ giorni 98 

12.a Penale giornaliera per il ritardo, articolo 18 5 
o
/oo 709,22 

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di anticipo  
o
/oo  

…… ……………………………………………………………    
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